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La Denominazione ha dato prova della solidità
del suo progetto e delle sue strategie



h0346 zarpellon pagina adv print.pdf   1   27/10/20   16:25



3

In un anno complesso le aziende
del Conegliano Valdobbiadene
hanno saputo affrontare
le difficoltà in modo efficace.
Merito dell’attenzione ai valori
della tradizione e del territorio

BENVENUTI 

Un anno particolare sta per volgere al termine. Durante questo intenso 
2020 tutte le aziende della Denominazione sono state poste di fronte 
a sfide prima sconosciute. Con orgoglio possiamo affermare che ogni 
produttore ha saputo reagire a questa situazione di repentino cambia-
mento con energia e determinazione. A parlare, infatti, sono i risultati. 
Chiuderemo il 2020 con una certificazione di bottiglie in linea con l’anno 
precedente. Le nostre vendite hanno subìto un calo durante i mesi del 
lockdown primaverile, per poi recuperare con l’estate e in questi ulti-
mi mesi, a riprova della crescente preferenza del consumatore verso la 
Denominazione. 

In questo scenario, siamo fieri di far parte di un contesto produttivo che, 
nel corso degli anni passati, ha progressivamente consolidato la Deno-
minazione, che oggi può affrontare la nuova realtà con le competenze 
e le esperienze necessarie. Il 2019, infatti, si è chiuso con un successo 
storico: 92 milioni di bottiglie vendute e una crescita a valore del 1,2%. 
La forza di questi dati sta nella professionalità e nell’impegno che sono 
stati messi in campo per raggiungerli e che sono valori fondativi della 
nostra Denominazione. Il lavoro che il Consorzio ha portato avanti dalla 
sua fondazione ad oggi è sempre andato nella direzione della valorizza-
zione del prodotto, sia attraverso i progressivi miglioramenti in vigneto e 
in cantina, sia attraverso la tutela e la promozione del nostro territorio.

Oggi quando si parla di Conegliano Valdobbiadene si evoca il luogo che 
ha dato origine a un fenomeno enologico unico, un prodotto che anche 
in quest’anno complesso, è riuscito ad affrontare il mercato in modo più 
efficace rispetto alla media del settore. Qui, entro i confini dei 15 comuni 
tra Conegliano e Valdobbiadene, si produce il Conegliano Valdobbiadene 
Prosecco Superiore DOCG, l’apice della piramide qualitativa del mondo 
Prosecco; qui, ancora oggi, si custodiscono con passione e attenzione il 
territorio e la tradizione. Questi valori sono stati il motore del lavoro 
incessante dei produttori e delle istituzioni che insieme hanno raggiunto 
traguardi fondamentali: il no al glifosato e l’ambìto riconoscimento di 
Patrimonio dell’Umanità UNESCO per le Colline del Prosecco di Cone-
gliano e Valdobbiadene. Risultati che consolidano l’identità culturale 
della nostra Comunità.

Una Comunità che ha affrontato le sfide del 2020 concentrandosi sul-
la propria essenza, nel senso del ritorno all’essenziale, alla cura me-
ticolosa per il lavoro in vigneto e poi in cantina, mai abbandonato ma 
dato forse per scontato. In fondo, questo momento ha fatto emergere 
l’importanza del valore culturale del nostro prodotto, inteso come pro-
dotto unico, per la sua qualità e per la sua origine. Questo approccio ci 
ha portato ad affrontare i mesi primaverili ed estivi con provvedimenti 
rigorosi e necessari per preservare il valore dell’intera Denominazione 
per il prossimo anno e per i decenni a venire.

La pandemia ci ha dato l’occasione di impegnarci per il nostro futuro e 
di misurarci ancora con la nostra capacità di interpretare i cambiamenti, 
per far comprendere ai consumatori che il Conegliano Valdobbiadene 
Prosecco Superiore DOCG è espressione di un territorio naturalmente 
vocato e di una identità culturale ben definita. È nostro dovere guarda-
re al domani con la consapevolezza che il nostro futuro e quello delle 
nostre aziende sarà strettamente connesso alla nostra capacità di fare 
squadra e lavorare insieme, sia a livello di Consorzio che di Comunità del 
nostro territorio. 

La solidità della
Denominazione risiede
nelle sue radici
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FATTI E CIFRE DEL 2020
I dati mostrano una sostanziale
tenuta della Denominazione,
con vendite pari a quelle ottenute 
nel 2019. Grazie alla grande
adattabilità delle aziende
del Conegliano Valdobbiadene
di fronte ad una situazione
anomala come quella
della pandemia 
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L’anno 2020 per la Denominazione
Conegliano Valdobbiadene iniziava
con una disponibilità di prodotto prossima
a 700.000 ettolitri, inferiore a quella dell’anno
precedente che risentiva della eccezionale
vendemmia del 2018, ma nettamente
superiore alla media dei cinque anni ancora
precedenti (560.000 ettolitri).

Questo nonostante gli interventi
di contenimento proposti dal Consiglio
di Amministrazione, approvati dall’Assemblea
della Denominazione e autorizzati
dalla Regione, che prevedevano obbligo
di porre in stoccaggio il prodotto
proveniente dalle uve eccedenti le 12 t/ha.

L’evoluzione delle vendite
Le certificazioni (ragionevole indicatore delle vendite) hanno 
poi avuto una positiva evoluzione nei primi tre mesi dell’anno, 
collocandosi a livelli ben superiori al 2019 e hanno mante-
nuto un livello superiore al 2019 ancora nel mese di aprile, 
quando le restrizioni dovute all’epidemia erano già in corso. 

L’effetto del lockdown si manifestava però in modo marcato 
a maggio, con una contrazione delle certificazioni del 62%, 
che riprendevano però slancio, contemporaneamente all’al-
lentamento delle misure restrittive, nei mesi successivi. Da 
giugno fino a settembre si registravano livelli delle certifica-
zioni superiori al 2019. Questo andamento positivo si inter-
rompeva però a ottobre contemporaneamente all’aggravarsi 
della situazione sanitaria e alle conseguenti restrizioni sugli 
orari della ristorazione (Tab. 1). 

Complessivamente i primi 11 mesi del 2020 hanno fatto re-
gistrare una variazione delle certificazioni in diminuzione per 
poco più dell’1% rispetto all’anno precedente, evidenziando 
quindi una notevole capacità della Denominazione di mante-
nere i contatti con il mercato. Le imprese sono infatti riuscite 
nel loro insieme a adattare efficacemente la distribuzione 
delle vendite tra canali e aree in un contesto di forte limita-
zione delle vendite nella ristorazione, attività che in Italia e 
all’estero assorbe circa un terzo dei consumi in volume e più 
della metà in valore. Sia in Italia e che all’estero le vendite 
attraverso ristoranti, bar e catering sono state prima bloc-
cate per un periodo prolungato e successivamente limitate 
per effetto dell’applicazione delle misure di distanziamen-
to e anche della drastica riduzione della presenza di turisti 
dall’estero e della ristorazione legata alle attività lavorative.

Certamente la tenuta complessiva delle vendite, nonostante 
gli effetti restrittivi della pandemia, è dovuta alla notevole 
espansione delle vendite nella grande distribuzione, che tra 
aprile e ottobre ha assorbito circa 2 milioni di bottiglie in più 
rispetto al 2019, così come nei negozi di vicinato cui la crisi 
pandemica ha dato nuovo slancio, oltre che verosimilmente 
dalla ricollocazione di quantitativi di prodotto attraverso ca-
nali alternativi rispetto a quelli abituali (commercio elettro-
nico ma anche consegne dirette da parte delle imprese).

Il mercato interno ha dovuto peraltro compensare la riduzio-
ne delle esportazioni. Queste, pur avendo tenuto ancora nel 
mese di aprile, hanno poi subito riduzioni che sebbene molto 
inferiori a quelle di altri spumanti secchi, nazionali e esteri, 
sono state significative (Tab. 2).

DENTRO LA DOCG

di Eugenio Pomarici - CIRVE 
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Gli effetti sulle aziende
Gli effetti economici della pandemia sono stati e sono vero-
similmente tuttora molto diversi sui diversi attori dell’offer-
ta, in ragione della dinamica dei loro mercati di riferimento e 
della capacità/possibilità di riallocare la produzione. L’inda-
gine svolta dal Consorzio nel giugno 2020 mostrava infatti 
che i cali delle vendite tra marzo e maggio 2020 avevano col-
pito con intensità molto diversa le diverse imprese della De-
nominazione e si rilevava che in tutti i gruppi dimensionali si 
riscontravano soggetti colpiti dalla crisi con diversa intensità. 

Certamente gli attori più legati alla vendita diretta in azien-
da e alla ristorazione, soprattutto se legata ai flussi turistici 
delle città d’arte o agli eventi business, che non hanno potuto 
riorientare le vendite verso la grande distribuzione, grossisti, 
consegne domiciliari e commercio elettronico, hanno subito 
gli effetti della crisi in modo più marcato rispetto ad altri. 

Gli sviluppi futuri
Posto che si può ragionevolmente sperare che il 2021 por-
terà una progressiva normalizzazione della situazione sani-
taria, quindi condizioni favorevoli allo sviluppo del commercio 
del vino, è ragionevole immaginare che quanto avvenuto nel 
2020 in termini di struttura dei flussi dalla produzione al con-
sumo non passerà senza lasciare traccia.

Se l’adattamento alla crisi ha imposto alle aziende riorga-
nizzazioni delle strategie distributive e quindi modelli di bu-
siness in parte nuovi, la nuova situazione ha fatto scoprire 
ai consumatori nuove opportunità di acquisto e consumo. Di 
questo si dovrà tenere conto nei prossimi mesi per porre le 
basi del futuro sviluppo della Denominazione.

L’andamento dei prezzi
Nel mercato all’origine del vino fermo atto a diventare Cone-
gliano Valdobbiadene DOCG l’esplosione della pandemia ha 
determinato una marcata contrazione degli scambi tra mar-
zo e maggio, tale da impedire l’individuazione di prezzi rap-
presentativi, per poi riprendere vigore da giugno in poi, con-
sentendo di individuare una fascia di oscillazione tra prezzi 
minimi e massimi che inizialmente si collocava sotto quella 
registrata nel 2019 per poi sovrapporsi a quest’ultima senza 
subire spinte al ribasso con l’arrivo della nuova produzione. 

Effetto questo verosimilmente delle misure di contenimento 
dell’offerta proposte dal consiglio di amministrazione, ap-
provate dall’assemblea della Denominazione e autorizzate 
dalla Regione, che si sono sostanziate in un contenimento 
della resa a 12 tonnellate per ettaro e l’obbligo di porre in 
stoccaggio il prodotto proveniente dalle uve eccedenti le 10 
t/ha fino alla produzione massima consentita di 12 t/ha (ob-
bligo limitato al prodotto delle uve eccedenti le 11 t/ha per le 
produzioni ottenute dai vigneti rivendicati e successivamente 
certificati con la menzione Rive, con la menzione Vigna e per 
quelle ottenute con metodo di coltivazione biologico). Queste 
misure venivano anche precedute dalla decisione autorizzata 
dalla Regione Veneto di prolungare lo stoccaggio obbligato-
rio dei quantitativi di vino provenienti dalla vendemmia 2019.

Le decisioni sulla gestione dell’offerta hanno certamente 
avuto un effetto positivo sull’andamento dei prezzi delle uve 
che hanno mostrato un abbassamento molto modesto della 
fascia di oscillazione. Il prezzo medio delle uve rivendicabili 
per la produzione di Conegliano Valdobbiadene DOCG si at-
testava infatti nel settembre 2010 a 1,2 €/kg, contri 1,28 €/
kg nel 2019 (fonte CCIAA Treviso).  

I dati disponibili mostrano complessivamente una sostanzia-
le tenuta quantitativa delle vendite della Denominazione nei 
primi 11 mesi del 2020, con una riduzione dei valori dei flussi, 
misurati al livello del mercato dell’uva, del mercato all’origi-
ne del vino e dei mercati finali, sostanzialmente contenuta.

DENTRO LA DOCG
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Dopo un’estate abbastanza positiva,
i comportamenti dei consumatori durante
questa seconda ondata hanno riportato
a certi scenari già sperimentati durante
la prima fase. A partire da ottobre, infatti,
abbiamo rilevato una nuova impennata
di vendite nel Largo Consumo Confezionato 
(ipermercati, supermercati, libero servizio-pic-
colo, specialisti casa-persona, discount)
che ha fatto rialzare il trend progressivo
annuo, reagendo così alla seconda ondata epi-
demica e tornando ai tassi di crescita
della “Fase 2” del Covid-19.

Il Conegliano Valdobbiadene 
Prosecco Superiore DOCG nel 
largo consumo confezionato
Questo scenario di positività, si deve anche alla crescita di 
vendite di prodotti di cura della casa e dell’igiene. Il montan-
te dei prezzi si è ulteriormente abbassato, grazie al conte-
sto deflazionistico del comparto, mentre le promozioni sono 
ormai tornate vicine ai valori di pressione dell’anno scorso. 

Nello specifico le vendite degli Spumanti hanno vissuto due 
periodi distinti: un primo momento con un netto calo durante 
il periodo del lockdown, con un Pasqua in casa quindi senza i 
consueti pranzi, mentre a partire da maggio c’è stata una de-
cisa ripresa. Tanto che in totale, nei primi 11 mesi dell’anno, 
il fatturato del comparto è cresciuto del 9,9% in valore e del 
10,2% in volume, con prezzi in leggero calo (-0,3%). Sempre in 
questo periodo il Prosecco è tornato a valere più della metà 
del fatturato degli Spumanti nella distribuzione moderna, 
con una crescita importante del +16,4% in termini di fatturato 
e del +19,9% in volume (Fig. 1).

Per quello che riguarda il Conegliano Valdobbiadene Supe-
riore DOCG, invece, ha evidenziato durante il 2020 una cre-
scita del 15% in termini di fatturato e del 16,8% in termini di 
volumi. C’è stata anche una pressione promozionale molto 
forte e tuttora presente, maggiore rispetto agli altri Spu-
manti. Se osserviamo il trend degli ultimi anni, inoltre, si nota 
che la crescita è continuata anche nell’anno difficile della 
pandemia, anzi è stata addirittura migliore rispetto al 2019 
(da gennaio a novembre +15% contro il +13,7%). Ed è presente 
in tutte le aree geografiche del Paese, anche se il Nordest ri-
mane l’area più importante, ed in tutte le categorie commer-
ciali, negli ipermercati (+11,7%), nei supermercati (+16,8%) e 
nel libero servizio piccolo (+8.5%).

Nota interessante è la crescita delle vendite online di Prosec-
co (+130%, sia Docg che Doc), un fenomeno iniziato a partire 
dal lockdown e che continuerà a maturare in tutti i compari 
del largo consumo. Secondo un’indagine che abbiamo svolto 
assieme all’università La Cattolica, ben il 52% dei consuma-
tori ha acquistato quest’anno per la prima volta online beni 
di consumo. In futuro, quindi, sarà importante concentrarsi 
su questo canale che darà buone possibilità di crescita anche 
per il Conegliano Valdobbiadene Prosecco Superiore (Fig. 2).

di Simonetta Melis - IRI Infoscan
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Fig. 1 Spumanti

Variazione %
Valore +9,9 % +15,0 % +17,2 %

Conegliano Valdobbiadene DOCG Prosecco DOC

Variazione %
Volume +10,2 % +16,8 % + 17,2 %

% Volume in Promo
e Variazione 47,2 % (+0,5 pti) 55,4 % (+3 pti) 50,2 % (+1 pti)

Variazione %
Prezzi a Volume -0,3 % -1,9 % -2,6 %

Fonte: IRI. Progressivo 22 novembre 2020 - Iper + Super + Libero Servizio Piccolo
Tot Conegliano Valdobbiadene Prosecco Superiore DOCG Spumante incluso Cartizze
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I dati dell’ultimo Rapporto Economico e le voci degli esperti

LA FORZA DI UNA
COMUNITÀ
Valori condivisi, una grande
tradizione, massima attenzione 
alla sostenibilità e grande
adattabilità all’andamento
dei mercati. Sono stati questi
i punti fermi dell’annata 2020
della Denominazione
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Quando l’unicità diventa forza per superare le 
difficoltà. È stato questo il tema scelto dal Con-
sorzio di Tutela del Conegliano Valdobbiade-
ne Prosecco per presentare gli ultimi risultati 
economici di questo difficile e complesso 2020. 

“Unicità, autenticità e comunità: la forza del distretto del 
Conegliano Valdobbiadene Prosecco Superiore DOCG verso 
il 2021”, infatti, è il titolo scelto per il webinar che si è tenuto 
in videoconferenza l’11 dicembre scorso, un modo inusuale 
ma necessario per presentare l’ultimo Rapporto Economico 
preparato dal Centro Studi di Distretto, giunto alla sua di-
ciottesima edizione. Edizione che ha fotografato i risultati del 
Conegliano Valdobbiadene dal punto di vista economico, so-
ciale e ambientale registrati durante l’anno ancora in corso, 
tracciando possibili prospettive future.

E quello che è emerso dai dati – illustrati da Eugenio Po-
marici, professore ordinario di Economia e Politica Agraria 
Università di Padova e responsabile scientifico del Rapporto 
Economico (vedi articolo nelle pagine precedenti) – può per 
certi versi sorprendere, se letto dall’esterno, ma non troppo 
per chi vive dall’interno le dinamiche del territorio.
Un territorio che ha da sempre avuto nel proprio Dna la for-
za e la capacità di superare tutte le difficoltà: dal lavoro 
“eroico” sulle elevate pendenze collinari al saper fronteg-
giare le intemperanze metereologiche degli ultimi anni. Non 
può stupire, quindi, che anche in una stagione drammatica e 
inedita come quest’ultima, su cui è calata come un macigno 
l’emergenza pandemica del Covid-19, i viticoltori del Cone-
gliano Valdobbiadene abbiano saputo affrontarla di petto. 
Ottenendo risultati in linea con quelli del 2019, con un calo 
durante il periodo del lockdown ma una pronta risalita nel 
periodo estivo e autunnale. Questo grazie ad un cambio di 
destinazione delle vendite, spingendo maggiormente sulla 
grande distribuzione e sul settore delle enoteche (e maga-
ri cercando anche di migliorare la propria presenza sul web 
puntando sull’e-commerce) piuttosto che nella ristorazione, 

in grave difficoltà durante la pandemia. Insomma, hanno sa-
puto mettere in pratica il detto “far di necessità virtù”. 
Quest’innata capacità di affrontare anche una situazione del 
tutto nuova, ha basi antiche. Che poggiano, come già diceva-
mo, sulla tradizione di un lavoro che già nelle sue fondamen-
ta ha come perno la fatica. A questo va aggiunta una grande 
capacità di innovare e sperimentare nuove strade, spinta dal 
quel polo culturale ed educativo che ruota intorno alla Scuo-
la enologica di Conegliano. Tutto questo però non sarebbe 
possibile senza un forte senso identitario, la percezione di far 
parte di una grande famiglia allargata, di un comunità che 
comprende non solo i viticoltori, anche se sono quelli che più 
di altri stanno in prima linea, ma tutti gli attori della società 
civile del territorio, istituzioni comprese.

“Il territorio – ha detto introducendo l’incontro il presidente 
del Consorzio di Tutela del Conegliano Valdobbiadene Pro-
secco DOCG Innocente Nardi – ha retto bene il terremoto 
del 2020. Con un numero di certificazioni in linea con il 2019, 
l’anno del record, chiudendo a fine novembre solo con un -1%. 
Segno che il consumatore continua a preferire il Coneglia-
no Valdobbiadene Prosecco Superiore. Un risultato frutto 
del lavoro incessante di tutti i produttori e delle scelte del 
Consorzio verso una logica di prudenza legata al valore del 
prodotto, eliminando così ogni tentativo di speculazione. Si 
è cercato di guardare avanti cercando di implementare una 
cultura di comunità nel rispetto del territorio, che punti alla 
creazione di una nuova economia circolare, usando non più 
un approccio estrattivo ma di rigenerazione per trasformare 
il Conegliano Valdobbiadene in un vero e proprio laboratorio 
di sostenibilità ambientale. In questo senso la parola chia-
ve deve essere soprattutto l’orgoglio: bisogna essere orgo-
gliosi di far parte di questo territorio. Vogliamo diventare 
un Distretto di assoluto livello che, adottando un concetto 
di armonia tra soci e produttori ed una logica di inclusione 
e partecipazione, sappia confrontarsi col mondo esterno per 
creare un futuro migliore”.

A raccontare questa realtà e, come dicevamo, a cercare di tracciarne gli sviluppi futuri, in un dialogo tra passato, presente e 
futuro della Denominazione, erano presenti il sociologo Aldo Bonomi, il presidente della Fondazione Symbola Ermete Realacci, 
il direttore scientifico di IPSOS Italia Enzo Risso, Simonetta Melis, Senior Account Manager IRI Infoscan, ed Erica Mingotto, 
Ricercatrice CISET. Di seguito, un sunto dei loro principali interventi. Come sempre, buona lettura.

DENTRO LA DOCG
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L’incedere della pandemia ha indotto le persone a fare i conti con dimensioni di-
menticate (e per molti mai conosciute) di limitazione della propria libertà, di confi-
namento a casa, di limitazione ai propri spazi di azione e di vita, di re-inquadramento 
di se stessi all’interno di una complessità societaria e relazionale di cui non avevano 
coscienza. Il Covid-19 ha aperto stanze di interrogazione su se stessi, sul proprio stile 
di vita, sui bisogni reali e superflui, sulla scala delle aspirazioni e delle priorità. Ha 
riproposto, in termini di massa, tematiche riflessive sul destino, sul rapporto tra “l’io” 
e il “noi”, sul ruolo della scienza e delle regole, sul valore della comunità, del capitale 
sociale e relazionale di ciascuno.

L’esperienza del Covid, inoltre, sta incidendo sul modo di consumare e su alcuni 
tratti dell’immaginario collettivo. Trasformazioni importanti e significative, soprat-
tutto per alcuni prodotti maturi, come ad esempio il Conegliano Valdobbiadene Pro-
secco Superiore DOCG. Al vertice dell’attenzione dei consumatori, nel guidare le loro 
scelte di acquisto, si sono insediati cinque driver: l’attenzione alla salubrità e alla na-
turalezza dei prodotti e delle loro componenti; l'interesse per la filiera dei prodotti e 
la preferenza per le produzioni locali; la considerazione posta al tema dell’igiene dei 
prodotti e la predilezione per quelli che garantiscono maggiori livelli di sterilizzazio-
ne; l’importanza assegnata all'etica dei prodotti e alla ricerca di proposte di consumo 
che fanno riscoprire gli antichi sapori, gli stili di vita salutari e i gusti orientati alla 
naturalezza.

La pandemia, in particolare con la seconda ondata, sta mutando il quadro delle 
sensazioni e dei driver di acquisto. Il mood presente nella società (in costante evolu-
zione e trasformazione) incide sulle linee di affinità ricercate dalle persone nei pro-
dotti e nei servizi. Unicità, cura, gentilezza, dono, distintività, raffinatezza, certezza, 
salubrità, sono gli elementi della costellazione di esperienze, sensazioni, affinity ri-
cercate dai consumatori.  

Il lascito Covid-19 sta incidendo in modo deciso sulla relazione tra brand e persone, 
accentuando l’attenzione dei consumatori sui comportamenti delle imprese, sul loro 
ruolo in tutela dell’ambiente, sul rispetto dei diritti delle persone, dei lavoratori e del 
benessere comune. Le attese rispetto ai comportamenti delle imprese generano una 
sorta di stella a tre punte, al cui vertice c’è l’impegno per rendere il mondo un posto 
migliore, seguito dalla necessità a prestare attenzione agli effetti sul futuro delle 
scelte che le imprese fanno e dalla capacità di esprimere dei valori.

In una società sempre più marcata dai facili e fluidi legami di breve durata, dalle 
imperanti dimensioni virtuali e da esperienze mercificate e omologanti, l’offerta del 
Conegliano Valdobbiadene Prosecco Superiore DOCG si presenta come quella di un 
prodotto non solo unico, ma anche in armonia con l’ambiente che lo genera e che dà 
armonia alle persone che lo comprano, offrono, regalano, bevono, assaporano. 

Enzo Risso – Direttore scientifico IPSOS Italia

L’offerta del Conegliano Valdobbiadene
Prosecco Superiore DOCG si presenta come
quella di un prodotto non solo unico, ma
anche in armonia con l’ambiente 

Unicità, cura, gentilezza, dono,
distintività, raffinatezza, certezza,
salubrità, sono gli elementi
della costellazione di esperienze,
sensazioni, affinità ricercate
dai consumatori.  

↓
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Mi si chiede un commento al rapporto annuale del Consorzio di Tutela del Coneglia-
no Valdobbiadene Prosecco DOCG, che, non me ne vorranno, continuo a chiamare le 
“Colline del Prosecco Superiore”. “La scienza triste” che è l’economia quest’anno ci 
rende conto giustamente, con grafici e torte da colline, delle difficolta economiche 
attraversate con il segno meno nella metamorfosi segnata da Covid-19.

Contemporaneamente si delinea già la soglia da cui ripartire per ricucire gli strappi 
del mercato. Soglia che rimanda a quell’economia circolare del cosa e come produrre 
che fa del Consorzio di Tutela, accompagnato da Symbola, un laboratorio territoriale 
della Green Economy. Che significa in primis stare dentro le lunghe derive della civiltà 
materiale del produrre il vino, che da sempre ha fatto simbiosi con l’evoluzione uma-
na, e poi immettere innovazione continuata senza stressare o violentare la terra ma 
innovando nella continuità di un’agricoltura sostenibile. I dati del Rapporto rimanda-
no all’impatto della Brexit, a mercati lontani come la Cina, a barriere e dazi che van-
no ben oltre le gabelle di un tempo. È la globalizzazione bellezza, verrebbe da dire, 
aggiungendo che ai tempi del Covid-19, che ridisegna forme di convivenza, strade e 
mercati, le colline del Conegliano Valdobbiadene, partendo da uno dei beni più antichi, 
il vino, sono finite dentro le contraddizioni alte del capitalismo. Per questo occorre 
capire che fare Green Economy non significa altro che introdurre nel capitalismo il 
senso e il concetto del limite, non per scomparire ma per evolversi e così attraversare 
la crisi ambientale che segna l’epoca che viene avanti. 

È questo il vero senso dell’economia circolare. Avere memoria significa ricordare 
che quelle colline poggiano sullo “scheletro contadino” di quel volgo operoso che ha 
lavorato la terra con maestria e fatica per manutenere viti e terra. E questo ha pro-
dotto borghi dell’abitare, paesaggio e bellezza per poi evolversi nel fare il Distretto 
del Prosecco Superiore DOCG. Avere memoria significa capire che termini come “ter-
ra” e “territorio” che noi usiamo come fossero la stessa cosa rimandano il primo alla 
terra come suolo agricolo e il secondo all’antropologia e al fare società: il territorio 
è frutto di una costruzione sociale.  Avere memoria significa ricordarsi di essere stati 
una comunità, parola antica da usare con attenzione, in cui per chi la usa solo con 
la testa rivolta all’indietro, produce unicamente nostalgia, rinserramento, chiusura e 
spesso rancore. Ma nel caso delle colline del Prosecco Superiore, che si sono evolute 
in un Distretto, si cammina verso il futuro e questo significa capire che la comunità si 
è evoluta in una comunità operosa. Fare comunità operosa significa aver pensato il 
territorio andando oltre il puro abitare. Quindi il ritorno alla comunità non significa un 
ritorno al passato, ma disegnare e progettare il come sarà. Che significa pensare per 
le colline del Prosecco Superiore un futuro eco-territorialista da economia circolare 
e da Green Economy. Avendo chiaro che la pandemia ci ha insegnato che nessuno si 
salva da solo e che dobbiamo ricominciare a tenerci per mano, quando si potrà, nella 
comunità di un destino esistenziale. 

Aldo Bonomi – Sociologo

↓

Avere memoria significa
ricordare che quelle colline
poggiano sullo “scheletro contadino”
di quel volgo operoso che ha lavorato
la terra con maestria e fatica per
manutenere viti e terra. E questo
ha prodotto borghi dell’abitare,
paesaggio e bellezza per poi
evolversi nel fare il Distretto
del Prosecco Superiore DOCG

Le colline del Prosecco Superiore
camminano verso il futuro grazie ad una
comunità che ha saputo evolversi
in una comunità operosa
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Unicità, cura, gentilezza, dono,
distintività, raffinatezza, certezza,
salubrità, sono gli elementi
della costellazione di esperienze,
sensazioni, affinità ricercate
dai consumatori.  

↓
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Anche l’area del Conegliano Valdobbiadene Prosecco non è stata risparmiata dal 
crollo dei turisti causato a livello mondiale, nazionale e locale dal Covid-19. Tutta-
via, alcuni fattori e tendenze rilevate nella domanda turistica nel post-Covid possono 
giocare a favore di una ripresa più veloce nell’area rispetto ad altre destinazioni. La 
provincia di Treviso, nella quale è ubicato il Distretto del Conegliano Valdobbiadene 
Prosecco, ha risentito tra gennaio e agosto di un calo del -68% dei flussi, probabil-
mente penalizzata anche dalla frenata del turismo business e di lavoro – componente 
molto importante per l’area – e di quello motivato da Venezia, per cui alcune aree 
della provincia rappresentano solitamente una valida alternativa di alloggio. I dati 
disponibili non consentono di scendere nel dettaglio dell’intera area del Distretto, ma 
in base ai dati riferiti ai comuni più turisticamente rilevanti, quali Conegliano, Valdob-
biadene e Vittorio Veneto, la perdita sembra attestarsi tra il -45% e -60% degli arrivi.

Le previsioni per il prossimo futuro sono piuttosto incerte, data la rapidità e impre-
vedibilità con cui evolve la diffusione della pandemia. Pur nell’incertezza, lo scenario 
fin qui delineato a livello più generale sembra essere in qualche modo favorevole alla 
ripresa del turismo nell’area del Distretto del Conegliano Valdobbiadene Prosecco, 
basato proprio sull’offerta di località, piccoli centri storici e borghi lontani dalle città 
più urbanizzate e affollate e sulla presenza di un paesaggio di valore, riconosciuto tra 
l’altro anche dalla nomina UNESCO. Il marchio UNESCO non costituisce automatica-
mente un incentivo per la domanda a visitare una data località, ma l’impegno preso 
dagli attori locali per uno sviluppo territoriale più rispettoso e responsabile, ancor più 
ora che l’area è patrimonio UNESCO, può rappresentare un fattore di interesse per i 
turisti attenti alla sostenibilità.

Un ulteriore fattore che potrebbe giocare a favore di una ripresa più veloce rispetto 
ad altre destinazioni è legato alla provenienza della domanda, che è basata su mer-
cati di “prossimità” per cui sussistono limitazioni ai viaggi meno stringenti rispetto a 
quelle in essere per i paesi a lungo raggio. Infatti, sulla base dell’indagine del CISET, 
gli enoturisti che frequentano le Colline di Conegliano Valdobbiadene sono prevalen-
temente italiani o provenienti dal bacino limitrofo e, con riferimento alla clientela 
straniera, le statistiche ufficiali rivelano come la maggior parte dei turisti proven-
gano da paesi di corto raggio, come Germania, Austria e Francia. Altro fattore è la 
prevalenza della ricettività complementare (alloggi in affitto, B&B, agriturismi) che, 
come è stato osservato, nel post-Covid sembra essere preferita dai turisti rispetto 
all’alberghiero.

Infine, il tipo di fruizione su cui si basa il turismo leisure nell’area è di tipo espe-
rienziale (l’enoturismo e più in generale il turismo gastronomico, la scoperta del ter-
ritorio, attraverso anche il turismo slow, ecc.); fruizione questa che come si è detto 
continuerà a rappresentare un importante trend anche nel post-Covid. 

Erica Mingotto – Ricercatrice CISET

Pur nell’incertezza, lo scenario fin qui 
delineato a livello più generale sembra 
essere in qualche modo favorevole alla 
ripresa del turismo nell’area del Di-
stretto del Conegliano Valdobbiadene 
Prosecco, basato proprio sull’offerta 
di località, piccoli centri storici e borghi 
lontani dalle città più urbanizzate e 
affollate e sulla presenza di un pae-
saggio di valore, riconosciuto tra l’altro 
anche dalla nomina UNESCO. 

L’impegno preso per uno sviluppo territoriale
più rispettoso e responsabile può rappresentare 
un fattore di interesse per i turisti
attenti alla sostenibilità

↓
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Affrontare con coraggio la crisi climatica, come afferma il Manifesto di Assisi, non 
è solo necessario ma rappresenta una grande occasione per rendere la nostra eco-
nomia e la nostra società più a misura d’uomo. E può rendere le nostre imprese più 
competitive. È una sfida di enorme portata che richiede il contributo delle migliori 
energie tecnologiche, istituzionali, politiche, sociali e culturali. Con la partecipazione 
di tutti i mondi economici e produttivi e dei cittadini.

Anche il settore vitivinicolo ha davanti a sé questa sfida dei cambiamenti climatici. 
Con mercati e opinione pubblica orientati sempre più verso prodotti attenti all’am-
biente e generati da processi chemical free. Da qui l’idea di Fondazione Symbola e del 
Consorzio di Tutela del Conegliano Valdobbiadene Prosecco DOCG di realizzare uno 
studio finalizzato a mappare le principali soluzioni tecnologiche disponibili sul merca-
to per migliorare prodotti e processi produttivi della filiera vitivinicola nel segno della 
sostenibilità e quindi della qualità.

Un patrimonio informativo oggi a disposizione del settore vitivinicolo made in Italy, 
a partire dal Consorzio di Tutela del Conegliano Valdobbiadene Prosecco DOCG che, 
in collaborazione con Symbola, ha individuato in questo lavoro le linee strategiche 
per un piano organico della sostenibilità. Un percorso che andrà a rafforzare le azioni 
già messe in campo dal Consorzio, tra i primi al mondo ad aver approvato ad esem-
pio un provvedimento che prevede da quest’anno il divieto assoluto all’uso di erbicidi 
contenenti glifosate. Sostenibilità significa poi, soprattutto in Italia, anche bellezza e 
difesa del paesaggio. Il Consorzio è stato capofila dell’associazione che ha portato le 
Colline del Prosecco di Conegliano e Valdobbiadene ad entrare nel 2019 nella lista del 
patrimonio dell’Umanità dell’Unesco. Un traguardo importante che impone all’intera 
area produttiva scelte sempre più rigorose e rispettose dell’ambiente e del paesag-
gio. E per questo anche percepite come base per una nuova qualità del prodotto che 
ne aumenta il valore.

Ma non si tratta solo di venire incontro a nuove esigenze o di fronteggiare pericoli 
già in atto. Le imprese che si sono incamminate su questa strada ne hanno spesso 
ricavato vantaggi competitivi. Secondo il rapporto annuale “GreenItaly”, elaborato da 
Fondazione Symbola e Unioncamere, negli ultimi cinque anni in Italia circa un terzo 
delle imprese (432.000) hanno fatto investimenti orientati in senso ambientale. Sono 
quelle che esportano di più, innovano di più, creano più posti di lavoro. E stanno rea-
gendo meglio alla terribile crisi prodotta dalla pandemia. Tutto questo, in definitiva, 
produce un rafforzamento anche economico

 È quello che mi auguro per il Consorzio Conegliano Valdobbiadene Prosecco DOCG. 
Perché è giunto il momento di rendere evidente che fare il bene conviene e rende il 
nostro mondo più sicuro, più civile e più gentile.

Ermete Realacci – Presidente Fondazione Symbola

Lavoriamo assieme al Consorzio di Tutela
per migliorare prodotti e processi produttivi
della filiera vitivinicola nel segno della
sostenibilità e quindi della qualità

Sostenibilità significa poi, soprattutto in 
Italia, anche bellezza e difesa del paesaggio. 
Il Consorzio è stato capofila dell’associazio-
ne che ha portato le Colline del Prosecco di 
Conegliano e Valdobbiadene ad entrare nel 
2019 nella lista del patrimonio dell’Umanità 
dell’Unesco. 
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UN GIRO
PER RIPARTIRE
L’attesa tappa a cronometro
Conegliano-Valdobbiadene,
nonostante il rinvio a ottobre,
ha comunque raggiunto lo scopo
di promuovere il territorio
delle colline Patrimonio UNESCO
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Una grande festa sportiva, ma anche un’occasione importante 
di promozione e valorizzazione del territorio. La wine stage a 
cronometro Conegliano-Valdobbiadene, diciassettesima tappa 
dell’edizione 2020 del Giro d’Italia, svoltasi lo scorso 17 ottobre e 
vinta da Filippo Ganna, doveva essere il momento clou dell’anno 
per il territorio della Denominazione, fresco di riconoscimento 
UNESCO. Inizialmente prevista per il 24 maggio, ha dovuto 
subire un rinvio forzato a causa della pandemia Covid-19, 
ma nonostante tutte le ovvie difficoltà si è comunque potuta 
realizzare ed ha visto una grande cornice di pubblico venuto ad 
ammirare i propri beniamini all’arrivo finale di piazza Marconi, 
in una Valdobbiadene tinta di rosa.

Filippo Ganna vincitore della 17ª Tappa del Giro d’Italia 2020
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UNA TAPPA DA INCORNICIARE
“Quella di quest’anno era una situazione completamente 

nuova – conferma il direttore del Giro d’Italia Mauro Vegni 
– sulla quale non avevamo mai avuto possibilità di testare le 
nostre capacità di reazione. È stato un Giro che chiaramente 
ha visto situazioni difficili legate all’andamento del Covid-19 
e a tutto quello che ne ha conseguito, compresi i divieti da 
parte delle autorità per l’afflusso del pubblico. Il Giro è fatto 
della passione della gente, è uno dei pochi sport che riesce 
comunque a dare la possibilità di essere vicini ai campioni. E 
per noi era importante dare un segnale forte che il paese è 
in grado di lottare contro questa epidemia. Arrivare a Milano 
era l’obiettivo finale”.

Il direttore del Giro ha avuto anche parole di elogio per il 
territorio della Denominazione. “Innanzitutto c’è da dire che 
la Marca Trevigiana è sempre stato un territorio dalla forte 
vocazione ciclistica, con tantissimi iscritti alla federazione, 
tanto che può essere considerato uno dei più importanti d’I-
talia. Per quello che riguarda le colline del Conegliano Val-
dobbiadene, sede della tappa, è un territorio di una bellez-
za particolare. Non a caso nel Giro del 2019 la tappa che da 
Treviso portava a San Martino di Castrozza, con passaggio 
a Valdobbiadene e attraverso tutto il territorio del Prosec-
co Superiore, servì anche come sostegno al riconoscimento 
a Patrimonio UNESCO. Dal punto di vista sportivo abbiamo 
assistito ad una cronometro tecnicamente molto avvincente 
per via dei molti strappi, a cominciare dal celebre Muro di Ca’ 
del Poggio, che hanno costretto i corridori ad usare diversi 
rapporti. Ma la cosa più bella è stata vedere tantissima gen-
te, che ha dimostrato la grande voglia di rivedere lo sport ed 
in particolare il ciclismo”.

LA PROMOZIONE DEL TERRITORIO
Ma la wine stage, oltre all’evento sportivo, ha sicuramente 

rappresentato, grazie all’enorme visibilità del Giro d’Italia, 
anche un momento di conoscenza e promozione del territo-
rio. “È vero – conferma Vegni – il Giro rappresenta uno degli 
strumenti più importanti per fare promozione territoriale, 
mostrando attraverso le immagini delle dirette anche le bel-
lezze dei paesaggi e le sue attività culturali. Ed è uno dei mo-
tivi per cui il ciclismo rimane uno degli sport che riesce ancora 
a catalizzare tantissimo l’attenzione del pubblico, sia sulla 
strada che sugli altri mezzi d’informazione”.

Le tappe dedicate ai territorio del vino non sono una novi-
tà. Già nelle precedenti edizioni il Giro aveva realizzato wine 
stage coinvolgendo il Barolo, il Chianti Classico, il Montefal-
co, la Franciacorta ed il Sangiovese. 

“La Franciacorta Stage – racconta Silvano Brescianini: pre-
sidente del Consorzio Franciacorta – si tenne il 23 maggio del 
2018, con partenza da Riva del Garda e arrivo a Iseo, con gli 
ultimi 50 chilometri tutti percorsi tra i comuni della Deno-
minazione, da Paderno a Cortefranca. Obiettivo primario era 
quello di coinvolgere il territorio e gli appassionati, sia italiani 
ma in particolare stranieri, puntando su quelli che non cono-
scevano ancora la Franciacorta. Si è trattato certamente di 
un’occasione di grande visibilità, soprattutto grazie all’arrivo 
a Iseo, che è il comune più turistico del territorio. La bici è una 
passione importante in Franciacorta che è già per sua natura 
è frequentata da un buon numero di appassionati delle due 
ruote. È difficile quantificare qual è stato il ritorno in termini 
di presenze della wine stage; già eventi come l’Expo del 2015 
e l’installazione del The Floating Piers di Christo sull’Iseo del 
2016, hanno dato enorme visibilità al territorio. Senza con-
tare il Festival Franciacorta, che ogni anno richiama 20 mila 
persone. Quello che è certo è che tutti questi eventi aiutano 
la crescita dell’enoturismo e spingono le aziende ad attrez-
zarsi sempre meglio per ricevere visite e organizzare espe-
rienze in cantina o in vigneto”. 

Simile l’esperienza del Consorzio di Tutela Barolo Bar-
baresco Alba Langhe e Dogliani, come spiega il direttore
Andrea Ferrero: “Abbiamo organizzato la cronometro Barba-
resco-Barolo il 22 maggio del 2014, una tappa di 42 chilome-
tri circa, che, nonostante la giornata piovosa, si è dimostrata 
un grande strumento di promozione grazie alle 5 ore di diret-
ta in 170 paesi collegati da cinque continenti. Il territorio, tra 
l’altro, è da sempre stato molto focalizzato sul cicloturismo, 
disponendo già di molti itinerari, frequentati specie da turisti 
appassionati provenienti da Svizzera e Germania. E la tappa 
ha coinciso anche con l’assegnazione a Patrimonio UNESCO 
dei Paesaggi vitivinicoli delle Langhe-Roero e del Monfer-
rato. È stato quindi un ottimo momento per valorizzare un 
territorio che, con 10 mila ettari vitati e 250 aziende associa-
te, conta oggi circa un milione di ospiti l’anno ma ha ancora 
margini di crescita a livello turistico”.

Mauro Vegni
Direttore Giro d’Italia

Silvano Brescianini
Presidente
Consorzio Franciacorta Andrea Ferrero

Direttore
Consorzio di Tutela
Barolo Barbaresco
Alba Langhe e Dogliani
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CRONOMETRO CONEGLIANO-VALDOBBIADENE

SPORT – GALLERY

17ª TAPPA DEL GIRO D’ITALIA 2020
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UNA CAMPAGNA
DI VALORE 
Con il claim “Tratto da una
storia vera, unica al mondo”,
la nuova campagna pubblicitaria 
del Consorzio di Tutela
è andata on air da domenica 22 
novembre coinvolgendo Tv,
stampa, radio e digitale
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Il Consorzio di Tutela del Conegliano Valdobbiadene 
Prosecco DOCG rafforza il posizionamento del pro-
dotto attraverso una comunicazione che mostra la sua 
essenza, le sue origini e la bellezza delle sue Colline 

Patrimonio dell’Umanità Unesco.

Il contesto in cui il Consorzio sceglie di comunicare è quello 
di un anno che pone di fronte a continue sfide e proprio in 
un momento così delicato fa appello ai suoi valori più pro-
fondi e trova in essi la coerenza necessaria a coinvolgere i 
consumatori di oggi. I valori delle persone, le loro ambizioni 
e aspettative virano verso l’autenticità, la genuinità, la ri-
trovata curiosità e l’orgoglio per tutto ciò che è prossimo e 
prezioso, e che riconosciamo vicino, non solo fisicamente. Da 
qui, il claim della campagna:

TRATTO DA UNA STORIA VERA
UNICA AL MONDO 

Il Conegliano Valdobbiadene Prosecco Superiore DOCG 
parla grazie ai suoi valori, che si arrampicano su ogni pen-
dio e si esprimono attraverso le mani sapienti dei viticoltori 
che da generazioni lavorano questi vigneti, trasformando il 
peso della fatica quotidiana in un ricamo delicato dal valore 
universale. 

Sono una comunità di 3300 famiglie che oggi più che mai 
si uniscono per ribadire la loro unicità, e per sottolineare il 
valore di quell’armonia circolare che leggiamo in questo pa-
esaggio, nell’impegno inarrestabile di ciascun viticoltore e, 
come naturale conclusione, in ogni calice.

Il Conegliano Valdobbiadene Prosecco Superiore DOCG 
fresco e fragrante, è un prodotto unico e tuttavia versatile, 
capace di conquistare il mondo.

LA PIANIFICAZIONE DELLA CAMPAGNA
(a cura del Consorzio di Tutela)

• Stampa nazionale
Corriere della Sera
Repubblica
La Stampa
National Geographic
Spirito DiVino
Cook
Io Donna

Siamo orgogliosi della nuova
campagna pubblicitaria del
Consorzio di Tutela del Conegliano 
Valdobbiadene, perché ha permesso 
di mostrare a tutti i consumatori
le ragioni della solidità della nostra 
comunità, i motivi per cui siamo
legati a questo territorio e alla
qualità del nostro prodotto.
Questo momento di comunicazione,
sicuramente il più evidente a tutti, 
chiude un anno in cui il Consorzio
ha vissuto una decisa accelerazione 
verso il digitale.
Grazie ai webinar per i soci,
alle degustazioni per i winelover
e addetti ai lavori, e ai virtual tour 
per gli ospiti stranieri abbiamo cerca-
to di non interrompere mai
la promozione dei nostri vini
e del nostro territorio.

Innocente Nardi

• Stampa local
Il Gazzettino
La Tribuna di Treviso
Corriere Veneto
La Nuova Venezia
• Televisione
La7 / La7D / Sky–Masterchef
• Radio
Radio Deejay / Radio Capital / Radio Italia
• Digital
Corriere.it / La7.it / YouTube / Instagram
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Il Regno Unito nel 2019 è diventato il primo mercato di esportazione per il Conegliano 
Valdobbiadene Prosecco Superiore, con oltre 12 milioni di bottiglie vendute, 
sorpassando mercati storici come la Germania e la Svizzera. Ed è stato uno dei 
principali mercati in cui si sono concentrate le attività di promozione del Consorzio, 

realizzate in collaborazione con l’agenzia Swirl Wine Group, diretta da Sarah Abbott MW. 

Nell’arco del 2019, da maggio a novembre, sono stati realizzati 5 virtual tasting dedicati alla 
Denominazione, tenuti da Sarah Abbott e focalizzati su diversi temi: dalla nuova tipologia 
Extra Brut alle diverse Rive e suoli della DOCG, sino alle varie filosofie produttive. In totale 
sono stati coinvolti 50 partecipanti, dalle firme del giornalismo più autorevoli nel mondo del 
vino agli operatori del trade, dai wine educator ai nuovi influencer del settore e sono stati 
presentati i vini di 37 aziende della Denominazione. 

Il Consorzio ha inoltre rinnovato quest’anno la sponsorizzazione del concorso inglese 
International Wine & Spirits Competition, la cui tradizionale cerimonia di premiazione si 
è tenuta il 19 novembre, questa volta in forma virtuale, ed è stata curata da uno dei più 
importanti produttori di documentari del Regno Unito, che ha lavorato anche con gruppi 

FOCUS SU
REGNO UNITO
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musicali del calibro dei Pink Floyd. Un ottimo esempio anche questo di adattamento alle 
contingenze del momento: un format di 40 minuti che è stato trasmesso su YouTube 
Premieres ed ha registrato la partecipazione in contemporanea di 400 spettatori, produttori 
ed operatori del mondo del vino, di ogni angolo del pianeta, che hanno potuto ammirare 
il paesaggio delle nostre colline mostrato attraverso un breve video, oltre alle 3000 
visualizzazione successive.

Il Consorzio ha sponsorizzato in quest’occasione il trofeo “Lockdown Legend Award”, un 
particolare riconoscimento introdotto quest’anno per premiare le realtà che si sono distinte 
per la loro capacità di adattare la propria attività, nonostante le sfide della pandemia. Ad 
aggiudicarsi il trofeo è stato 67 Pall Mall, club esclusivo con sede a Londra e Singapore, che 
vanta la più vasta lista vini al calice del mondo, pari a 800 etichette, ed una carta di 6.000 
referenze di 50 Paesi.

Durante il lockdown, il club ha dato vita ad un programma di 600 degustazioni virtuali, 
effettuando 7.000 spedizioni di vini ai propri clienti. Oltre al trofeo, il premio per il vincitore 
sarà un viaggio nella Denominazione, per quando si potrà tornare a viaggiare.

Le ultime attività
virtuali di promozione
dedicate al primo mercato
di esportazione del Prosecco
Superiore DOCG
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LA BELLEZZA 
PRODUCE 
QUALITA.

‘

LA BELLEZZA 
PRODUCE 
QUALITA.

‘

Noi del Consorzio Agrario di Treviso e Belluno 
comprendiamo il valore del tuo lavoro come 
nessun altro. Per noi servire l’agricoltura non è 
una delle cose che facciamo, è tutto quello che 
facciamo. Che si tratti di progettare e realizzare 
un vigneto, elaborare un sistema di irrigazione, 
intervenire con tecniche di difesa e protezione o 
dotarsi di tecnologie e mezzi meccanici adeguati 
alla corretta gestione dell’impianto viticolo, 
abbiamo la risposta per ogni tua esigenza. 
Affidati alle nostre soluzioni. Il Consorzio Agrario 
di Treviso e Belluno è con te! Ogni giorno.
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di Treviso e Belluno è con te! Ogni giorno.
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L’AGRICOLTURA PRONTA
AL RILANCIO POST-COVID
Parla l’eurodeputato
Paolo De Castro, all’indomani
dello stanziamento di oltre
10 miliardi di fondi europei
per sostenere le imprese del settore 
primario già a partire dal primo
gennaio 2021
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Grande soddisfazione da parte dell'onorevole Paolo De Ca-
stro dopo l’accordo raggiunto il 10 novembre a Bruxelles, 
dopo solo due round negoziali con il Consiglio Ue, sulla mobi-
litazione dei fondi Next Generation Eu per lo Sviluppo rurale. 
“A fronte delle difficoltà senza precedenti affrontate dal 
settore agricolo e agroalimentare – spiega De Castro – l’U-
nione europea mette a disposizione un pacchetto totale di 
Recovery Fund a sostegno della ripresa di oltre 10 miliardi, 
con una quota per l’Italia pari a circa 1,22 miliardi. Si trat-
ta però solo di un punto di partenza, in quanto questi fondi 
potranno essere co-finanziati con ulteriori risorse nazionali, 
moltiplicandoli fino a 5 volte nel caso in cui gli Stati mem-
bri lo vogliano. L’obiettivo principale è di dare una risposta 
immediata all’emergenza dettata dalla pandemia, per una 
ripresa economica nel nome della resilienza, ma senza di-
menticare i temi della sostenibilità e della digitalizzazione, 
in linea con gli obiettivi di una transizione ecologica dell’agri-
coltura delineati dal Green Deal europeo”.
“Per questo – continua De Castro – almeno il 55% dei fondi 
dovrà supportare giovani e piccoli agricoltori, e soprattutto 
investimenti che promuovano lo sviluppo sociale ed econo-
mico delle aree rurali, tramite l’agricoltura di precisione, la 
digitalizzazione e la modernizzazione dei macchinari, il mi-
glioramento delle condizioni di sicurezza sul lavoro, la pro-
mozione di filiere corte e mercati locali, lo sviluppo di energie 
rinnovabili, l’economia circolare e la bio-economia, l’accesso 
alla banda larga. Per tutti questi investimenti, agricoltori e 
operatori agro-alimentari potranno essere supportati al 75% 
delle spese sostenute, rispetto al 40% attuale. Il che vuol 
dire, per fare un esempio concreto, che se una cantina del 
Conegliano Valdobbiadene dovesse fare un investimento, per 
acquistare un silos o una macchina operatrice, potrebbe ri-
correre a queste risorse con una copertura sino al 75%, se la 
Regione Veneto lanciasse un nuovo bando, altrimenti potreb-
be rientrare comunque nella copertura del vecchio e quindi 

EUROPA

col tetto del 40%”.In più, abbiamo innalzato il livello massimo 
di aiuto al primo insediamento dei giovani agricoltori dagli at-
tuali 70 mila, fino a 100 mila euro”.

“Affinché la ripresa del settore possa contemperare soste-
nibilità ambientale, sociale ed economica – prosegue l'euro-
parlamentare – almeno il 37% dei fondi sarà destinato a mi-
sure ad alto beneficio ambientale, quali agricoltura biologica, 
riduzione delle emissioni agricole di gas serra, conservazione 
dei suoli e potenziamento dell’assorbimento di carbonio, mi-
glior gestione idrica, benessere animale e salvaguardia degli 
habitat favorevoli alla biodiversità”.

Il testo dell’accordo sarà validato dalla plenaria del Parla-
mento europeo, senza possibilità di modifica, insieme al te-
sto sul regolamento Transitorio, che estende l’attuale Pac di 
due anni, fino al 31 dicembre 2022. Il voto del Parlamento 
è atteso durante la plenaria di dicembre, in quanto subor-
dinato all’accordo sul futuro Quadro finanziario pluriennale 
2021- 2027. Misure, queste, che toccano ovviamente anche il 
settore vitivinicolo.

“La viticoltura – dice De Castro – ha per il nostro paese un 
importanza cruciale, in quanto primo settore di esportazione 
del settore agroalimentare, sta crescendo molto e conqui-
stando sempre nuovi mercati. Prossimamente sono previste 
novità importanti per il settore, sui diritti di impianto, sulla 
promozione e altri temi strategici, che riguarderanno la Ocm 
all’interno della riforma della Pac, che verranno rese note 
quando completeremo il negoziato nella prossima esta-
te 2021. Inoltre, visto che il Regno Unito è il primo paese di 
export del Conegliano Valdobbiadene Prosecco Superiore, 
vorrei anche lanciare un messaggio di ottimismo per la De-
nominazione in vista degli imminenti patti relativi alla Brexit. 
C’è tutto l’interesse, infatti, per arrivare ad un accordo sulle 
modalità del divorzio tra Regno Unito e Unione Europea, che 
riducano il rischio di dazi sui prodotti agroalimentari”. 

Un’iniezione di liquidità senza precedenti.
Oltre 8 miliardi di euro, che si sommano a un anticipo
di 2,6 miliardi dei fondi per lo Sviluppo rurale, disponibili già
da subito, ovvero a partire dal primo gennaio 2021 ed in vigore
per il biennio 2021-2022, come risorse per rilanciare un’agricoltura 
più sostenibile, resiliente e innovativa, dagli effetti negativi
dovuti alla pandemia del Covid-19.
Paolo De Castro
Relatore per il Parlamento europeo
della parte agricola dello Strumento europeo
per la ripresa (Eri)
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SEMPRE PIÙ SECCO.
E NON PER MODA,
MA PER VIRTÙ
Tre autorevoli opinioni
sul mondo Extra Brut, la tipologia
del Prosecco Superiore Docg
sempre più apprezzata
dai consumatori

di Marina Grasso
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Secco. Sempre più secco. Che questa sia la tendenza della 
richiesta dei consumatori del Conegliano Valdobbiadene DOCG 
è già cosa nota. Tanto che, per rispondere a questo crescente 
apprezzamento, il Consorzio ha voluto introdurre già dal 2019 
la tipologia Extra Brut. La richiesta di gradazioni zuccherine 
sempre meno accentuate investe anche tanti altri mercati, dal 
consumo di caffè senza zucchero alla crescente preferenza 
accordata al cioccolato con alte percentuali di cacao. Si tratta, 
in parte, della stessa tendenza che ha fatto contrarre il consumo 
di Conegliano Valdobbiadene DOCG Extra Dry, pur se questa 
rimane la tipologia più di riferimento, quella più tradizionale 
cui i consumatori restano comunque affezionati. Ma qualcosa, è 
innegabile, è cambiato, nella richiesta così come nell’offerta. Da 
un lato consumatori sempre più attenti e informati apprezzano 
maggiormente i vini in grado di raccontare meglio il territorio. 
Dall’altro i produttori riescono sempre più a esprimerlo, il loro 
magnifico territorio, producendo uve di sempre maggiore qualità 
e di sempre più spiccata identità, realizzando così spumanti che 
anche con un bassissimo residuo zuccherino mantengono tutte 
le caratteristiche di morbidezza, aromaticità e di sapori fruttati 
del Conegliano Valdobbiadene. Peculiarità non secondarie, 
queste, soprattutto per gli abbinamenti. 

EUROPA
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Recentemente Roger ha partecipato ad una degustazione di 
Conegliano Valdobbiadene Prosecco Superiore DOCG e ne ha 
tratto delle interessanti osservazioni:

Tra i numerosi vini in tanti stili degustati, ho 
preferito proprio quelli più lontani dallo stile 
tradizionale del Prosecco e ritengo, ancora di più,
che qui in Gran Bretagna la parola Prosecco
significa cose diverse per persone diverse.
Per molti resta un vino piuttosto economico
e popolare, amato soprattutto da chi ama i vini
più dolci piuttosto che quelli più complessi.
Ma personalmente credo che il Conegliano 
Valdobbiadene DOCG Brut ed Extra Brut possa
essere una bella opportunità per i palati più esperti, 
che cercheranno e apprezzeranno il meglio della 
produzione. A mio avviso, comunque, saranno
le proposte dei singoli produttori a determinare
la scelta, e non più la parola Prosecco.

EUROPA

UK: complessità
e secchezza

“Per questo abbiamo voluto ascoltare chi si interfaccia 
quotidianamente tra domanda e offerta per decifrare 
questa sempre più marcata tendenza al “bere secco”.
E non sono mancate le affermazioni che fanno riflet-

tere. Come quelle di Roger Jones, per più di vent’anni chef 
patron del The Harrow di Little Bedwyn (GB), che oltre ad 
essersi fregiato per 13 anni della stella Michelin ha ottenuto 
molti ambiti riconoscimenti dalle più importanti riviste di vino 
internazionali.

Oggi, che è in pensione, tra le altre attività scrive di vino ed è 
giudice per i concorsi enologici DWWA, Decanter World Wine 
Award e IWSC International Wine & Spirits Competition. In-
somma: un interlocutore di grande valore.

Nel contesto spumantistico il pubblico sembra
essersi allontanato dal gusto più dolce delle bollicine 
che in passato ha spinto molti a gustare il Prosecco.
Il palato dei consumatori inglesi si è, generalmente, 
molto evoluto e ricerca maggiore complessità 
e secchezza. Noto che spesso preferiscono lo 
Champagne o gli spumanti inglesi, che hanno sempre 
maggior successo non solo nella classica versione 
Demi Sec ma anche in stili più secchi, anche perché 
ben si abbinano ad un’offerta gastronomica che in 
Inghilterra include sushi e antipasti asiatici, o piatti 
più ricchi come il Foie Gras, o semplici ostriche con 
un tocco di peperoncino. Comunque, la conoscenza 
generale del vino nei consumatori del Regno Unito 
sta crescendo a un ritmo sostenuto, e sono quasi 
scomparsi molti marchi e stili popolari in passato, 
come il Sauvignon Blanc della Nuova Zelanda
e il Pinot Grigio italiano, cui oggi si preferiscono 
Sauvignon Blanc del Sud Africa o della Loira,
il Pinot Grigio dell'Alsazia o dell'Australia.
In questo panorama, proporre nel mercato britannico 
il Conegliano Valdobbiadene Prosecco Superiore 
DOCG in uno stile più secco è una grande sfida:
il termine Prosecco potrebbe essere collegato
ad uno stile in gran voga in un recente passato”. 
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M2X CHIUSURE ITALIA S.r.l.
Via Rosina Storchio, 5 -DELLO (BS)

m2x@m2xchiusureitalia.it   www.m2xchiusureitalia.it

Tappi microgranulati con
trattamento THOR
CO2 supercritico

Tappi spumante 0+2
Selezione Plus

Sistema di selezione e
lavaggio tappi spumante

Il team di M2X CHIUSURE Italia, nell’ampio panorama della nostra proposta delle chiusure per il vino, è lieto di 
presentarVi le nostre 2 autentiche eccellenze per la tappatura dei Vostri spumanti: I PRIMI DELLA CLASSE!

SAGRERA Selezione Plus - Rigida ed efficace metodologia di lavorazione che prevede una selezione importante 
di materia prima: dalla granina alle rondelle. Questo garantisce al tappo una totale pulizia organolettica, non 
unicamente riferita al gusto di tappo ma anche ad altri composti che potrebbero inficiare la qualità organolettica 
della chiusura.

FORTIS THOR - Sfruttando le capacità estrattive della CO2 allo stato supercritico, garantisce al tappo una totale 
ed assoluta assenza di TCA ma non solo: totale estrazione di molecole fenoliche e altre che ne influenzano l’im-
patto sensoriale, come guaiacolo, cresolo o pirazina.

I primi della classe.

Per i migliori spumanti
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Meno zuccheri,
piu versatilità

“Autorevole ed illuminante come sempre è la lettura 
di questa tendenza di Alessandro Scorsone, uno dei 
più celebri sommelier italiani.

I produttori di Conegliano Valdobbiadene DOCG 
hanno ben capito e interpretato la necessità
di leggere i mercati. Per diversi anni il loro Prosecco 
ha fatto breccia nel mondo nella versione Extra Dry 
che facilitava l’approccio con la piacevolezza gustativa 
ed olfattiva perché assecondava il rapporto quasi 
ancestrale che donne e uomini hanno con i sapori 
dolci, non si sono fermati.
Hanno capito che proprio questa caratteristica
delle loro bollicine ha portato moltissime persone
ad avvicinarsi al mondo del vino nella sua interezza 
e che grazie a questo molti palati si sono evoluti e 
diventati molto più esigenti.
Hanno constatato che l’approccio al vino è cambiato
e che il residuo zuccherino ha cominciato
ad essere inteso come un inutile peso.
Inoltre, relazionandosi con la grande cucina
il mondo del Prosecco ha potuto rinunciare a un
po’ di dolcezza e a richiedere alla Glera sempre
una maggior secchezza e a produrre Brut
con eccellenti risultati qualitativi. È proprio grazie
al continuo ascolto dei consumatori che hanno
saputo arrivare ad Extra Brut di grande eleganza
e a spingersi fino alla difficile “sfida” del Nature.
Grazie a questo grande e continuo impegno
dei suoi produttori, il Conegliano Valdobbiadene 
DOCG è un vino che può continuare a trainare
i consumi anche di altre bollicine italiane.
Perché Prosecco è, nel mondo, sinonimo di spumante, 
e la sua DOCG non ha bisogno di seguire le mode, 
perché sa interpretarle e spesso riesce
a determinarle.

La virata sul brut

“In Italia il discorso è diverso ma non troppo, come 
spiega Valentina Rizzi, enologa e sommelier da quat-
tro anni in forza al ristorante stellato milanese Viva, 
della chef Viviana Varese, prima come aiuto somme-

lier di Simona Pera ed ora come titolare del delicato ruolo 
per l’esigente clientela del ristorante. Anche per Valentina, 
nota per il suo occhio sempre molto attento al mondo de-
gli spumanti, la virata dei consumatori verso il gusto secco è 
stata decisa.

Sempre più spesso, la generica richiesta di una 
bollicina di qualità diventa un’esplicita richiesta
di una bollicina secca, e chi ha le idee ancora più 
chiare richiede, più o meno in egual misura,
Prosecco Superiore Brut o Extra Brut oppure 
Franciacorta, sempre Brut o Extra Brut.
Anche lo Champagne viene richiesto sempre
più spesso Brut, mentre vengono quasi sempre 
ignorati gli spumanti Dry ed Extra Dry.

Dall’alto della sua esperienza, ha anche le idee ben chiare su 
come suggerire il Conegliano Valdobbiadene DOCG:

Propongo quasi sempre un Brut o Extra Brut
come aperitivo o come inizio di una degustazione, 
e spesso chi ama il Prosecco lo sceglie poi per tutto 
pasto, anche perché ben si abbina alla nostra cucina. 
Personalmente, gradisco molto la morbidezza
e il corredo aromatico di Dry ed Extra Dry, ma
sempre più spumanti Brut ed Extra Brut
presentano grandi caratteristiche di rotondità, 
complessità e finezza.

EUROPA

/
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VOCI DAL
TERRITORIO
Quattro grandi Chef e cinque
personaggi legati al territorio
del Conegliano Valdobbiadene
sono i protagonisti delle
ultime iniziative social
del Consorzio di Tutela

DIGITAL

Seguiteci per rimanere sempre aggiornati sui nuovi progetti in corso
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CHEF IN CANTINA

Carlo Cracco, Viviana Varese e Marco Bortolini sono stati i protagonisti di Chef in Cantina, 
un’iniziativa social che abbiamo realizzato spinti dalla curiosità e dalla voglia di esplo-

rare la versatilità nell’alta cucina del Conegliano Valdobbiadene Prosecco Superiore DOCG. 
Abbiamo infatti chiesto a questi illustri rappresentanti della ristorazione gourmet di mettersi 
alla prova e di creare ciascuno un abbinamento capace di esaltare una tipologia differente, 
dall’Extra Brut al Superiore di Cartizze.

Dalla sua cucina all’interno di VIVA, il ristorante una stella Michelin nel cuore di Eataly Sme-
raldo a Milano, Viviana Varese ha creato “Sei in arrosto”, un raviolo di pasta fresca pensato 
per contenere un ripieno dolce realizzato con i Marroni di Combai IGT e una gelatina di brodo 
di arrosto. Un primo piatto ricco di sfumature, profumi e di colori, fatto per accompagnare il 
Conegliano Valdobbiadene Prosecco Superiore DOCG Extra Brut, la versione in linea con le 
ultime tendenze dell’alta ristorazione.

Le tonalità e i sapori dell’autunno ritornano anche per il piatto realizzato per questa oc-
casione da Marco Bortolini, chef e custode della cucina del Ristorante Da Gigetto a Miane. 
Un’insegna storica della zona, rifugio per tutti gli appassionati di buoni sapori e buoni vini, 
capace però di fondere il gusto della tradizione con la curiosità, il gioco e la ricerca tra i for-
nelli. “Autunno, densità e colore” è un piatto che riassume le eccellenze della Marca Trevigia-
na tra porcini, marroni di Combai, radicchio tardivo di Treviso e polenta di mais Biancoperla. 
Non poteva mancare quindi a unire insieme questi sapori della nostra tavola, il Conegliano 
Valdobbiadene Prosecco Brut. Una tipologia elegante, raffinata e capace di esaltare sapori 
differenti. 

Per l’ultimo episodio di questa rassegna abbiamo affidato il nostro Valdobbiadene Superiore 
di Cartizze DOCG alla fantasia di Carlo Cracco. Il celebre chef veneto, giudice e guida di nume-
rosi talent per giovani cuochi, ha preparato un risotto speciale con Radicchio tardivo di Tre-
viso e cachi nella cucina del suo ristorante stellato in Galleria Vittorio Emanuele II a Milano.
Un matrimonio perfetto di sapori, ideale accompagnamento per i profumi raffinati e per il 
fine perlage del nostro Superiore di Cartizze.

DIGITAL
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VOCI DELLA COMUNITÀ

Il Conegliano Il Conegliano Valdobbiadene Prosecco Superiore nasce da una lunga tradi-
zione, che può dare infiniti spunti per raccontare storie, legate alle persone, ai paesaggi, 

alle tecniche, alla cultura e ai tanti momenti chiave che hanno portato questo spumante al 
successo internazionale che ha oggi. Con Voci della Comunità, abbiamo voluto dare spazio a 
cinque esperienze differenti, che contribuiscono a dare valore a questo territorio. Infatti le 
nostre colline di Conegliano Valdobbiadene non rappresentano solo un paesaggio da car-
tolina, non sono solo il luogo d’origine di un vino ormai bevuto in tutto il mondo: sono una 
comunità viva, in continua evoluzione, legata alle tradizioni ma pronta a affrontare le sfide 
del futuro. 

Così abbiamo chiesto a Paolo Paoletti del Lanificio Paoletti di raccontarci la storia dell’a-
zienda di famiglia: l’unico di 13 lanifici avviati nei secoli scorsi a Follina capace di sopravvive-
re al Novecento e alla rivoluzione dei consumi. Viviana Carlet ha portato l’esempio di Lago 
Film Fest e Fondazione Francesco Fabbri, due realtà che promuovono la crescita culturale 
e artistica nelle nostre terre. Con l’esempio del Professor Giorgio Milani e l’entusiasmo di 
tre studenti del sesto anno abbiamo trasmesso il ruolo centrale della Scuola Enologica di 
Conegliano per lo sviluppo passato, presente e futuro del territorio. Attorno ai tavoli del suo 
ristorante, Clementina Viezzer ci ha raccontato la sua storia e di come è diventata per tanti 
appassionati vicini e lontani, un ambasciatore irripetibile della bontà del nostro territorio.  
Questa iniziativa ha avuto anche l’onore di condividere per un’ultima volta il pensiero dell’ar-
chitetto Leopoldo Saccon, venuto a mancare lo scorso venerdì 18 dicembre. In quest'ultimo 
episodio abbiamo condiviso il suo insegnamento, ripercorrendo insieme il cammino compiuto 
per raggiungere questo obiettivo ambizioso, il riconoscimento UNESCO che ha elevato a Pa-
trimonio Universale dell’Umanità le Colline di Conegliano Valdobbiadene.

Un’azienda dalle radici storiche, una fondazione culturale proiettata al futuro, una Scuola 
punto di riferimento internazionale, un’associazione che tutela il territorio come bene univer-
sale, una cucina che preserva il genuino spirito di convivialità di questi luoghi: questi sono solo 
cinque esempi di una rete ancora più grande, che insieme prosegue nel cammino di crescita 
sostenibile della nostra comunità.

DIGITAL
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V. VINIFERA

DISCRETA

MEDIA

BUONA

ELEVATA

OTTIMA

PERONOSPORA OIDIO BLACK ROT* ESCORIOSI*

DALLA RICERCA PER UNA 
VITICOLTURA SOSTENIBILE:
PINOT ISKRA

COMPOSTI AROMATICI 
IN FORMA LIBERA (µg/l)

330 Banana (acetato di isoamile) 390

70 Albicocca, miele (acetato di b-feniletile) 70

120 Mela, pesca (butirrato di etile) 200

220 Mora, fragola, anice (capronato di etile) 310

60 Frutta, balsamico (alcol benzilico) 140

26800 Rosa (alcol b-feniletilico) 8300

12 Mandorla amara (benzaldeide) 15

37 Mela, rosa, miele (b-damascenone) 43

50 Frutta acerba (cis 3-esenolo) 20

90 Frutta, mela, vegetale (trans 3-esenolo) 50

6,1 ACIDITÀ TOTALE (gr/lt) 6,2

18,2 ESTRATTO NETTO (gr/lt) 20,4

PINOT ISKRA PINOT BIANCO

Il PINOT ISKRA presenta evidenti note di rosa e frutta fresca unite ad un’ottima acidità e 
struttura che lo rendono particolarmente adatto alla spumantizzazione. La presenza di 4 geni 
di resistenza, 2 ad oidio e 2 a peronospora, ne consentono la coltivazione anche in zone a forte 
pressione infettiva. CON IL PINOT ISKRA, BOLLICINE DI PINOT PIÙ DI PINOT!

* Dati in fase di validazione

VIVAI COOPERATIVI RAUSCEDO
33095 Rauscedo (PN) ITALIA

Tel. +39.0427.948811
www.vivairauscedo.com

GRADO DI RESISTENZA 
ALLE MALATTIE
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FA
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OM

UNIVERSITÀ
DEGLI STUDI
DI UDINE
hic sunt futura
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― UN APPROCCIO 
SOSTENIBILE

I temi della sostenibilità e dell’economia circolare sono attualmente al cen-
tro del dibattito nazionale grazie al new green deal e agli incentivi a favo-
re di un’economia più rispettosa dell’ambiente. E proprio per approfondire 
questo tema lo scorso 2 dicembre si è tenuto il webinar “Circular Economy
Thinking: L’economia circolare per creare nuovo valore all’impresa” organiz-
zato dal Consorzio di Tutela del Conegliano Valdobbiadene Prosecco DOCG 
per i propri associati.
Nel corso dell’incontro Nicola Tagliaferro e Silvia Arcieri, esperti di Circular 
Economy di Enel X, hanno illustrato i nuovi principi dell’Economia Circola-
re, un modello di produzione e consumo che promuove il recupero, riciclo 
e ricondizionamento di materiali e prodotti, mentre Domenico Sturabotti, 
direttore Fondazione Symbola e coordinatore delle attività di ricerca, ha 
sottolineato il recente studio realizzato da Fondazione Symbola con il Con-
sorzio di Tutela del Conegliano Valdobbiadene Prosecco DOCG finalizzato a 
mappare le principali soluzioni tecnologiche disponibili per migliorare pro-
dotti e processi produttivi della filiera vitivinicola italiana nel segno della 
sostenibilità e della qualità. Un percorso volto a rafforzare le diverse azioni 
a protezione dell’ambiente già messe in campo dal Consorzio in questi anni.

Webinar
2 dicembre 2020

Lo scorso 20 novembre in occasione della giornata congressuale nazionale 
di Assoenologi, appuntamento inserito all’interno della Wine2Wine Exibition 
Digital Edition, durante la tavola rotonda “Prosecco: un fenomeno tutto ita-
liano” condotta da Bruno Vespa, è intervenuto il presidente del Consorzio 
di Tutela del Conegliano Valdobbiadene Prosecco DOCG, Innocente Nardi. 
Assieme a lui hanno preso parte anche Franco Adami, Vasco Boatto, Michele 
Zanardo, Ugo Zamperoni e Stefano Zanette.

― IL FENOMENO 
PROSECCO A 
WINE2WINE
Vinitaly Digital Edition 
20 novembre 2020

― DENOMINAZIONI 
COME STRUMENTO 
DI SVILUPPO

Venerdì 4 dicembre si è svolto il workshop “Le Indicazioni Geografiche 
strumento di sviluppo del territorio: buone prassi di gestione sostenibile 
delle filiere” organizzato da Ismea, l’Istituto di servizi per il mercato agricolo 
alimentare, ente vigilato del Ministero delle politiche agricole alimentari e 
forestali, in collaborazione con la Rete Rurale Nazionale.
La giornata di lavoro è stata un’occasione di incontro fra gli stakeholder del 
mondo delle produzioni DOP e IGP e ha favorito il dibattito sulle opportunità 
di sviluppo del settore chiamato oggi a giocare un ruolo guida nella transi-
zione ecologica del nostro sistema agroalimentare.
A tal proposito, dal momento che il Consorzio di Tutela del Conegliano Val-
dobbiadene Prosecco DOCG è da tempo molto impegnato sul tema della 
sostenibilità con diversi progetti, è stato invitato ad intervenire il presidente 
del Consorzio di Tutela Innocente Nardi, il quale ha presentato i diversi risul-
tati ottenuti dalla Denominazione sul fronte della sostenibilità ambientale 
e su quali altre iniziative si sta lavorando.

Workshop ISMEA
4 dicembre 2020
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Ultimo trimestre dell’anno con la consueta rassegna dei migliori articoli giornalistici e 
servizi radio e tv dedicati al Conegliano Valdobbiadene Prosecco DOCG. In primo piano 
turismo, arte e abbinamenti per le prossime festività

Partiamo dalla rivista Meridiani, il bimestrale dedicato a viaggi e cultura dell’Editoriale Do-
mus, che dedica l’intero numero di ottobre e novembre a raccontare le città venete di Trevi-
so, Belluno e Rovigo. Della Marca sull’editoriale, il direttore Marco Casareto scrive: “Difficile 
non farsi coinvolgere dalla movida tranquilla della città: l'aperitivo in relax, lasciando indu-
giare lo sguardo sull'acqua dei canali, sull'equilibrio delle architetture, mentre si sorseggia 
un calice di bollicine. Sì perché questo è anche il regno del Prosecco. Dal 2019 le colline 
viticole che vanno da Valdobbiadene a Conegliano sono addirittura Patrimonio dell'Unesco”.
All’interno un servizio di Antonia Matarrese sul Conegliano e Valdobbiadene, che scrive: “Dici 
Prosecco e pensi allo stile di vita informale italiano, alla convivialità. Anche quando è “eroi-
co”, ma non lo fa pesare. Un vino che è tutt’uno con il suo territorio di produzione, dall’estesa 
Doc all’esclusiva Collina del Cartizze, di cui sa esprimere storia e cultura”. Poi Stefano Zuffi 
nell’articolo “Caccia al tesoro”, descrive il patrimonio poco conosciuto di affreschi dal XIV al 
XVI secolo del Sparso tra le Prealpi Trevigiane e Bellunesi, spesso celati in piccole chiese di 
campagna, raccontando il celebre “Cristo della Domenica” che si trova nella chiesa di San 
Pietro di Feletto, le preziose facciate della Contrada Granda di Conegliano con la Sala dei 
Battuti del Duomo, fino a Vittorio Veneto, Ceneda e Serravalle, con la pala di Tiziano nella 
Parrocchiale, l'incantevole Annunciazione di Andrea Previtali in Santa Maria del Meschio, gli 
affreschi e le tavole di Francesco da Milano nel museo nella Loggia di Serravalle, i turbinosi 
affreschi di Pomponio Amalteo a Ceneda, lo smagliante trittico di Cima da Conegliano nel 
Museo diocesano.

“Quel paesaggio inventato da Cima. Un Rinascimento ancora da scoprire”, un ritratto del 
pittore che dipinse dal vero un Veneto dolce e selvatico, è il tema del servizio di Alessandra 
Quattordio uscito sul Corriere della Sera il 16 ottobre e dedicato a Cima da Conegliano che 
per l’autrice “ha avuto modo di immergersi nel dolce paesaggio collinare, che circondava il 
borgo natio, e studiarlo a fondo”, con in aggiunta una breve ma preziosa guida al Consorzio 
e al territorio.

Sul numero di dicembre della rivista GialloZafferano, edita da Mondadori, nella rubrica “Pia-
ceri in bottiglia” a cura di Silvia Bombelli si parla di Valdobbiadene Prosecco DOCG, propo-
nendo un abbinamento con aragoste e verdurine.

Sempre a dicembre, il mensile La Cucina Italiana ha pubblicato una lungo servizio di sei pa-
gine con i consigli per i prossimi brindisi festivi, dal titolo “Cin!” a cura di Valentina Vercelli, 
dedicando ampio spazio a etichette del Conegliano Valdobbiadene Prosecco DOCG e presen-
tando con ritratti fotografici alcune imprenditrici della Denominazione: “Brillanti, ospitali, 
preparatissime. Le donne del Conegliano Valdobbiadene rendono la denominazione ancora 
più spumeggiante”.

Infine su Sale&Pepe di dicembre per la rubrica “Enoteca” un servizio di quattro pagine sul 
Prosecco di Conegliano Valdobbiadene DOCG scritto da Sandro Sangiorgi, con diversi abbi-
namenti a tema festivo. L’autore scrive: “Il Prosecco accoglie in sé la leggiadra spontaneità 
dell’Alta Marca trevigiana, ne tratteggia il frenetico e rotondo sviluppo delle colline, ne in-
terpreta la verde freschezza, lasciando in chi lo beve la sensazione di possederla veramente”.

…dicono di noi

Sulla carta…



51

dicembre /2020Conegliano Valdobbiadene …dicono di noi

Partiamo dalla stampa inglese. Sul sito Meininger Wine Business International lo scorso 4 
dicembre è uscito “Creating virtual wine trips”, articolo scritto da Jacopo Mazzeo a seguito 
della sua partecipazione ad alcuni incoming virtuali o virtual trip, tra cui anche quello orga-
nizzato dal Consorzio, in cui l’autore spiega: “Virtual wine trips have the potential to become 
an efficient and environmentally friendly marketing tool in their own right. And with the 
global wine industry currently facing a new wave of travel restrictions and trade show can-
cellations, virtual trips are the ideal solution to keep the trade connected”
(Gli incoming virtuali hanno il potenziale per diventare uno strumento di marketing a sé 
stante, efficiente e rispettoso dell'ambiente. E con l’intero mondo del vino che si trova at-
tualmente ad affrontare una nuova ondata di restrizioni ai viaggi e di cancellazioni di fiere, 
gli incoming virtuali sono la soluzione ideale per mantenere gli operatori connessi).

“What is Prosecco’s highest quality tier – and is it worth it?” (Qual è il livello di qualità più 
alto del Prosecco? - E ne vale la pena?) è invece il titolo dell’articolo scritto da David Ker-
mode, pubblicato l’8 dicembre sul sito della rivista Club Oenologique, sulla Denominazione, 
che riporta diversi commenti interessanti di esperti del vino inglese, tra cui quelli del Master 
Sommelier Matteo Montone che afferma: “Wine lovers sometimes dismiss DOCG as ‘just 
another Prosecco’. They are very wrong to do so. It is undoubtedly superior. But equally, it 
would be a mistake to think Conegliano Valdobbiadene wants to be a Champagne – it is hap-
py to be a Prosecco. The superior fruit quality is evident in the DOCG wines, the wines really 
express their terroir”. 
(Gli appassionati di vino a volte considerano la DOCG come ‘solo un altro Prosecco’. Sba-
gliano molto a farlo. È indubbiamente superiore. Ma allo stesso modo, sarebbe un errore 
pensare che il Conegliano Valdobbiadene voglia essere uno Champagne - è felice di essere 
un Prosecco. La qualità fruttata superiore è evidente nei vini DOCG, che esprimono davvero 
il loro terroir).

Chiudiamo con la tv CGNTV, una delle principali emittenti cinesi, che ha realizzato un servizio 
sulla Denominazione Conegliano Valdobbiadene Prosecco DOCG. Nel breve documentario, 
viene presentata la zona di produzione del vino, la viticoltura eroica e gli elementi che hanno 
portato il territorio a divenire Patrimonio dell’Umanità UNESCO.
Vengono analizzate poi le caratteristiche del prodotto e le ragioni del suo successo. Il ser-
vizio è stato realizzato in settembre, durante la vendemmia ed è stato pubblicato anche sul 
portale italiano di Radio Cina Internazionale.

International Press

Su Sportello Italia del 26 novembre, trasmissione di Radio Uno a cura di Americo Mancini, 
racconta dell’area Prosecco Superiore DOCG e intervista al presidente del Consorzio di Tu-
tela Innocente Nardi che ha illustrato l’attuale realtà produttiva del Conegliano Valdobbia-
dene: “Nonostante l’emergenza siamo soddisfatti del momento, perché è un prodotto che gli 
italiani e i consumatori internazionali continuano a scegliere per le proprie caratteristiche 
dello stare insieme, compatibilmente con le nuove regole. È un vino che ha radici profonde in 
Italia, dove viene consumato il 56% della produzione, ma ci sono oltre 38 milioni bottiglie che 
varcano i confini in 130 paesi del mondo”. 

La rubrica Fuori Tg del Tg3 di Rai Tre, condotta da Maria Rosaria De Medici, ha dedicato lo 
scorso 6 ottobre il servizio di copertina alle bollicine rosa, ovvero il Prosecco Rosé, all’inter-
no del quale il sommelier Luciano Mallozzi si è concentrato sul Conegliano Valdobbiadene. 

Infine su Globetrotter del 27 settembre, rubrica di viaggi e turismo di Radio 24, la giornalista 
Valeria De Rosa intervista il presidente Innocente Nardi sul territorio del Prosecco Docg, la 
vendemmia 2020, il riconoscimento Unesco e la viticoltura eroica.

Radio e TV



STRADA PANORAMICA
/Panoramic Road

LA STRADA STORICA DEL CONEGLIANO VALDOBBIADENE
/The historical route of Conegliano Valdobbiadene



100 Km da Venezia
/100 Km from Venice

100 Km dalle Dolomiti
/100 Km from Dolomites

Zone di produzione DOCG RIVE Spumante
/Production area DOCG RIVE Spumante
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COMUNE DI VALDOBBIADENE
Rive di SAN VITO
Rive di BIGOLINO
Rive di SAN GIOVANNI
Rive di SAN PIETRO DI BARBOZZA
Rive di SANTO STEFANO
Rive di GUIA

COMUNE DI VIDOR
Rive di VIDOR
Rive di COLBERTALDO

COMUNE DI MIANE
Rive di MIANE
Rive di COMBAI
Rive di CAMPEA
Rive di PREMAOR

COMUNE DI FARRA DI SOLIGO
Rive di FARRA DI SOLIGO
Rive di COL SAN MARTINO
Rive di SOLIGO

COMUNE DI FOLLINA
Rive di FOLLINA
Rive di FARRÒ

COMUNE DI CISON DI VALMARINO
Rive di CISON DI VALMARINO
Rive di ROLLE

COMUNE DI PIEVE DI SOLIGO
Rive di PIEVE DI SOLIGO
Rive di SOLIGHETTO

COMUNE DI REFRONTOLO
Rive di REFRONTOLO

COMUNE DI SAN PIETRO DI FELETTO
Rive di SAN PIETRO DI FELETTO
Rive di RUA DI FELETTO
Rive di SANTA MARIA DI FELETTO
Rive di SAN MICHELE DI FELETTO
Rive di BAGNOLO

COMUNE DI TARZO
Rive di TARZO
Rive di RESERA
Rive di ARFANTA
Rive di CORBANESE

COMUNE DI SUSEGANA
Rive di SUSEGANA
Rive di COLFOSCO
Rive di COLLALTO

COMUNE DI VITTORIO VENETO
Rive di FORMENIGA
Rive di COZZUOLO
Rive di CARPESICA
Rive di MANZANA

COMUNE DI CONEGLIANO
Rive di SCOMIGO
Rive di COLLALBRIGO-COSTA
Rive di OGLIANO

COMUNE DI SAN VENDEMIANO
Rive di SAN VENDEMIANO

COMUNE DI COLLE UMBERTO
Rive di COLLE UMBERTO

DOCG RIVE Spumante
/DOCG RIVE Spumante

ASOLO
PROSECCO SUPERIORE DOCG
Area di produzione
Production zone

CONEGLIANO VALDOBBIADENE
PROSECCO SUPERIORE DOCG
Area di produzione
Production zone

PROSECCO DOC 
Area di produzione
Production zone

Provincia di Treviso
The Province of Treviso

La Piramide Qualitativa
/The Quality Pyramid

Il mondo del Prosecco
/The world of Prosecco

VALDOBBIADENE
Superiore di Cartizze DOCG
sottozona di 108 ettari 

CONEGLIANO VALDOBBIADENE
Prosecco Superiore Rive DOCG
43 Rive

CONEGLIANO VALDOBBIADENE
Prosecco Superiore DOCG
15 Comuni

Asolo Prosecco DOCG

Prosecco DOC Treviso

Prosecco DOC

Venezia

Trieste
Treviso

Conegliano

Valdobbiadene

Asolo

FRIULI

VENETO
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Abbazia di Follina 
Via Giazzera 12
31051 Follina (TV)
t/ 333 80 50 852
info@abbaziafollina.com 

Adami 
Via Rovede 27 - Colbertaldo
31020 Vidor (TV)
t/ 0423 982 110
info@adamispumanti.it 

Adamo Canel
Via Castelletto 73 - Col San Martino 
31010 Farra di Soligo (TV)
t/ 0438 898 112
info@adamocanel.it

Adriano Adami 
Via Rovede 27 - Colbertaldo
31020 Vidor (TV)
t/ 0423 982 110
info@adamispumanti.it 

Agostinetto Bruno 
Strada Piander 7 - Saccol
31049 Valdobbiadene (TV)
t/ 0423 972 884
info@agostinetto.com

Agostinetto Ivan 
Strada di Saccol 27
31049 Valdobbiadene (TV)
t/ 0423 973 745
ivan85@tiscali.it

Agostinetto Michela
Via Roccat e Ferrari 13
31049 Valdobbiadene (TV)
t/ 0423 950 483 
miky.agos@libero.it

Ai Roré 
Via Patrioti 2
31020 Refrontolo (TV)
t/ 0438 894 241
airore-destefani@libero.it

Al Canevon 
Via Pra Fontana 99 
31049 Valdobbiadene (TV)
t/ 0423 972 403
info@alcanevon.it

Al Col 
Via Col 10
31051 Follina (TV)
t/ 0438 970 658
info@alcol.tv

Al Roccolo
Via Casale Contraverser - Combai 
31050 Miane (TV)
t/ 0438 989 448
moreno.guizzo85@gmail.com

Aletheia 
General Fiorone 17
31044 Montebelluna (TV)
t/ 335 62 900 63
az.agricola.aletheia@gmail.com

Alterive 
Via Giarentine 7 - Col San Martino 
31010 Farra di Soligo (TV)
t/ 0438 898 187
alterivezilli@libero.it

Altinate
Via Cal de Medo 11
31053 Pieve di Soligo (TV)
t/ 348 42 27 442
altinate@live.com

Andrea Da Ponte 
Corso Mazzini 14
31015 Conegliano (TV)
t/ 0438 933 011
daponte@daponte.it

Andreola 
Via Cavre 19
31010 Farra di Soligo (TV)
t/ 0438 989 379
info@andreola.eu

Antiche Terre Dei Conti
Via Guido Rossa 7
31058 Susegana (TV)
t/ 0438 27074
info@anticheterredeiconti.it

Antoniazzi Dario
Via Foltran 12 - Corbanese
31020 Tarzo (TV)
t/ 0438 564 144
antoniazzidario@libero.it

Antoniazzi Remigio
Via San Michele 56 - San Michele 
31020 San Pietro di Feletto (TV)
t/ 0438 64 102 - 0438 62 114
remigio.antoniazzi@alice.it 

Astoria 
Viale Antonini 9
31035 Crocetta del Montello (TV)
t/ 0423 6699
info@astoria.it

Bacio della Luna
Via Rovede 36 - Colbertaldo
31020 Vidor (TV)
t/ 0423 983 111
info@baciodellaluna.it

Baldassar Marino
Via Valbona 13/A
31020 San Pietro di Feletto (TV)
t/ 0438 784 190
―

Baldi
Via Marcorà 76 - Ogliano
31015 Conegliano (TV)
t/ 333 42 66 341
info@proseccobaldi.it

Ballancin Lino
Via Drio Cisa 11 - Solighetto
31053 Pieve di Soligo (TV)
t/ 0438 842 749
viniballancin@viniballancin.com

Balliana Cirillo 
Via Gravette 45
31010 Farra di Soligo (TV)
cirilloballiana@gmail.com
―

Bazzo 
Via Pianale 57 - S. Maria di Feletto
31020 San Pietro di Feletto (TV)
t/ 0438 784 149
bazzopaolo@alice.it

Bellenda 
Via Giardino 90 - Carpesica
31029 Vittorio Veneto (TV)
t/ 0438 920 025
info@bellenda.it

Bellussi 
Via Erizzo 215
31049 Valdobbiadene (TV)
t/ 0423 983 411
info@bellussi.com

Belvedere
Via Campion 18/A
31014 Colle Umberto (TV)
roberto.rizzo@solidworld.it
―

Bepin De Eto 
Via Colle 32/A
31020 San Pietro di Feletto (TV)
t/ 0438 486 877
info@bepindeeto.it

Bernardi Luigi e Emilio 
Via Peron 2 - Pedeguarda
31051 Follina (TV)
t/ 0438 980 483 - 0438 842 468
andreabernardi9797@gmail.com

Bernardi Pietro e Figli 
Via Mercatelli 10 - Sant’Anna
31058 Susegana (TV)
t/ 0438 781 022
info@bernardivini.com

Biancavigna 
Via Montenero 8/C
31015 Conegliano (TV)
t/ 0438 788 403
info@biancavigna.it

Bisol 
Via Follo 33 - Santo Stefano
31049 Valdobbiadene (TV) 
t/ 0423 900 138
info@bisol.it

Borghi Francesco
Borgo Olarigo 43
31029 Vittorio Veneto (TV)
t/ 0438 553 241
borghi.francesco@icloud.com

Borgo Antico
Strada delle Spezie 39 - Ogliano
31015 Conegliano (TV) 
t/ 0438 788 111
info@borgoanticovini.com
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Borgo Molino 
Via Fontane 3
31024 Roncadelle di Ormelle (TV)
t/ 0422 851 625
info@borgomolino.it

Borgoluce
Località Musile 2
31058 Susegana (TV)
t/ 0438 435 287
info@borgoluce.it

Bortolin Angelo 
Via Strada di Guia 107
31049 Valdobbiadene (TV)
t/ 0423 900125
info@bortolinangelo.com

Bortolin F.lli 
Via Menegazzi 5 Santo Stefano
31049 Valdobbiadene (TV)
t/ 0423 900135
info@bortolin.com

Bortolin Gregorio
Via Santo Stefano 2
31049 Valdobbiadene (TV)
t/ 0423 975296
info@casalinaprosecco.it

Bortolomiol 
Via Garibaldi 142
31049 Valdobbiadene (TV)
t/ 0423 9749
info@bortolomiol.com

Bottega 
Vicolo A. Bottega 2 - Bibano
31010 Godega di S. Urbano (TV)
t/ 0438 4067
info@bottegaspa.com

Brancher 
Via dei Prà 23/A - Col San Martino
31010 Farra di Soligo (TV)
t/ 0438 898403
mail@brancher.tv

Brun Giuliano
Località Resera 44
31020 Tarzo (TV)
gbrunt@alice.it
―

Brunoro
Str. Chiesa 8 - S. Pietro di Barbozza
31049 Valdobbiadene (TV)
t/ 0423 973 553
info@varaschin.com

Brustolin Lino
Via Roma 203
31020 Vidor (TV)
t/ 0423 987 038	
―

Buffon Giorgio
Via Ferrovia 18 - C. Roganzuolo
31020 San Fior (TV)
t/ 0438 400 624
info@vinibuffon.it

Buffon Paolo e Renzo 
Via Belcorvo 38
31010 Godega di S. Urbano (TV)
t/ 0438 782 292
buffon@tenutabelcorvo.tv

Buso Beniamino 
Via Casale Vacca 3
31050 Miane (TV)
t/ 0438 893 130
info@borgorive.it

Ca’ Borgh
Via Galinera 5
31020 San Pietro di Feletto (TV)
t/ 0438 784 022	
―

Ca’ dal Molin 
Via Cornoler 22
31049 Valdobbiadene (TV)
t/ 0423 981 017
cadalmolin1@gmail.com 

Ca’ dei Zago 
Via Roccolo 6 - S. Pietro di Barbozza
31049 Valdobbiadene (TV)
t/ 0423 975 395
info@cadeizago.it 

Ca’ di Rajo
Via Del Carmine 2/2
31020 San Polo di Piave (TV)
t/ 0422 855 885
info@cadirajo.it

Ca’ Piadera 
Via Piadera 6
31020 Tarzo (TV) 
t/ 348 53 02 113
info@capiadera.com

Ca’ Vittoria 
Strada delle Caneve 33
31015 Conegliano (TV) 
t/ 0438 63 851
info@cavittoria.com

Campea
Via Rossini - Campea
31050 Miane (TV) 
t/ 0423 900 138
info@bisol.it

Campion
Via Campion 2 - San Giovanni
31049 Valdobbiadene (TV)
t/ 0423 980 432 - 0423 982 020
info@campionspumanti.it

Canella 
Via Fiume 7
30027 San Donà di Piave (TV) 
t/ 0421 524 46
info@canellaspa.it

Canello Domenico
Via Cesen 5
31049 Valdobbiadene (TV) 
t/ 335 42 08 27
info@ninocanello.it

Canevel 
Via Roccat e Ferrari 17
31049 Valdobbiadene (TV) 
t/ 0423 975 940
segreteria@canevel.it

Cantina Bernardi 
Via Colvendrame 25
31020 Refrontolo (TV) 
t/ 0438 894 153
bernardi@cantinabernardi.it 

Cantina Colli del Soligo
Via L. Toffolin 6 - Solighetto
31053 Pieve di Soligo (TV) 
t/ 0438 840 092
info@collisoligo.com 

Cantina di Conegliano e V. Veneto
Via Del Campardo 3 - San Giacomo
31029 Vittorio Veneto (TV) 
t/ 0438 500 209
info@cantinavittorio.it

Cantina Ponte Vecchio 
Via Monte Grappa 53
31020 Vidor (TV)
t/ 0423 981 363
floriano@pontevecchio.tv.it

Cantina Produttori di Valdobbiadene
Via  S. Giovanni 45 - San Giovanni
31049 Valdobbiadene (TV) 
t/ 0423 982 070
valdoca@valdoca.com 

Cantina Progettidivini 
Via I° Settembre 20 - Soligo
31010 Farra di Soligo (TV) 
t/ 0438 983 151
info@progettidivini.com

Cantina Sociale
Montelliana e dei Colli Asolani 
Via Caonada 1
31044 Montebelluna (TV)
info@montelliana.it

Cantine Maschio 
Via Cadore Mare 2
31028 Visà (TV)
t/ 0438 794 115
cantinemaschio@riunite.it

Cantine Umberto Bortolotti 
Via Arcane 6
31049 Valdobbiadene (TV)
t/ 0423 975 668
info@bortolotti.com

Cantine Vedova 
Via Erizzo 6
31049 Valdobbiadene (TV)
t/ 0423 972 037
cantine@cantinevedova.com

Carmina Az. Loggia del Colle 
Via Mangesa 10
31015 Conegliano (TV)
t/ 0438 237 19
info@carmina.it

Carpené Malvolti 
Via A. Carpené 1
31015 Conegliano (TV)
t/ 0438 364611
info@carpene-malvolti.com

Casa Terriera 
Via Immacolata Lourdes 92/A
31015 Conegliano (TV)
t/ 0438 242 10
info@casaterriera.it

Casali Luigi
Via Della Cava 2 - Santo Stefano
31040 Valdobbiadene (TV)
t/ 0423 900 157
―

Casalini Andrea 
Via Scandolera 84 - Colbertaldo
31020 Vidor (TV) 
t/ 0423 987 154
info@casalinispumanti.it

Castelir 
Via Canal Vecchio 14 - Col S. Martino
31010 Farra di Soligo (TV)
t/ 0438 898 356
―

Castellalta 
Via Castella 17/A
31020 San Pietro di Feletto (TV) 
t/ 347 78 06 498
info@castellalta.it

Castello
Via Roma 178
31020 Vidor (TV) 
t/ 0423 987 379
agr.castello@libero.it

Ce.Vi.V. 
Via Rive 10 - Colbertaldo
31020 Vidor (TV)
t/ 0423 986 020
segreteria@ceviv.com

Cenetae 
Via J. Stella 34
31029 Vittorio Veneto (TV)
t/ 0438 552 043
segreteria@idsc-vv.it

Cepol 
Via Roccat Ferrari 28	
31049 Valdobbiadene (TV)
t/ 0423 973 746
Info@Cepol.eu

Ceschin Giulio 
Via Colle 13
31020 San Pietro di Feletto (TV)
t/ 0438 486676
mceschin1884@yahoo.com

Ciodet 
Via Piva 104
31049 Valdobbiadene (TV)
t/ 0423 973131
prosecco@ciodet.it
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Col del Lupo 
Via Rovede 29
31020 Vidor (TV)
t/ 0423 980 249
info@coldellupo.it

Col di Brando
Via Guizza Bassa 24
30037 Scorzè (VE)
t/ 328 7696620
info@terraevigne.com

Col Sandago
Via Barriera 41
31058 Susegana (TV)
t/ 0438 644 68
info@colsandago.it

Col Vetoraz 
Str. delle Treziese 1 - S. Stefano
31049 Valdobbiadene (TV)
t/ 0423 975 291
info@colvetoraz.it

Colesel 
Via Vettorazzi e Bisol 4
31049 Valdobbiadene (TV)
t/ 0423 901 055
info@colesel.it

Colsaliz 
Via Colvendrame 48/B
31020 Refrontolo (TV)
t/ 0438 894 026
info@colsaliz.it

Colvendrà
Via Liberazione 39
31020 Refrontolo (TV)
t/ 0438 894 265
info@colvendra.it

Compagnia del Vino 
Via S. Vito di Sotto  - Loc. Calzaiolo
50026 S. Casciano Val di Pesa (FI)
t/ 055 243 101
info@compagniadelvino.it

Conte Collalto 
Via XXIV Maggio 1
31058 Susegana (TV) 
t/ 0438 435 811
info@cantine-collalto.it

Conte Loredan Gasparini
Via Martignago Alto 23 - Venegazzù
31040 Volpago del Montello (TV) 
t/ 0423 621 658
info@loredangasparini.it

Corrazin 
Via Scandolera 46
31020 Vidor (TV)
t/ 0423 985 100
info@proseccocorazzin.com

Cosmo 
Via Giardino 94 - Carpesica
31029 Vittorio Veneto (TV)
t/ 0438 920 025
info@bellenda.it

Costa
Via Canal Nuovo 57 - Col S. Martino
31010 Farra di Soligo (TV)
t/ 0438 989 552
fajon@hotmail.it

Da Sacco Dott. Alberto
Via Piave 32
31020 Vidor (TV) 
t/ 0423 976 180
―

Da Soller Silvana
Via Maset 1 - Rolle
31030 Cison di Valmarino (TV) 
t/ 0438 856 83
silvanadasoller@gmail.com 

Dal Col 
Via F. Fabbri 87 - Solighetto
31053 Pieve di Soligo (TV) 
t/ 0438 826 94
renatodalcol@alice.it 

Dal Din 
Via Montegrappa 29
31020 Vidor (TV)
t/ 0423 987295
daldin@daldin.it 

Dalla Libera 
Via Val 20 - Funer
31049 Valdobbiadene (TV)
0423 975266
ss.dallalibera@gmail.com 

Damuzzo Gianbattista
Via Canal Nuovo 103 - Col S. Martino
31010 Farra di Soligo (TV)
t/ 0438 989358
damuzzogianbattista@libero.it 

De Faveri 
Via G. Sartori 21
31020 Vidor (TV) 
t/ 0423 987 673
info@defaverispumanti.it 

De Riz Luca 
Via Pianale 72/A
31020 San Pietro di Feletto (TV)
t/ 0438 784 115
info@proseccoderiz.it 

De Rosso Narciso
Via S. Luca 36 - Colfosco
31030 Susegana (TV)
t/ 0438 780 108
―

De Stefani Carlo
Via Tessere 16
31020 Refrontolo (TV)
t/ 0438 841 719
carlogisella@libero.it 

De Vallier Cristian
Via Battistella 16
31053 Pieve di Soligo (TV)
t/ 0438 980 500
info@studiodevallier.it 

Dea
Vicolo Longher 3 - Bigolino
31049 Valdobbiadene (TV) 
t/ 0423 971 017
info@dearivalta.it 

Domus-Picta 
Via Arcol 51
31049 Valdobbiadene (TV) 
t/ 0423 973 971
commerciale@domus-picta.com 

Dorigo Silvano
Via Borgo San Michele 18
31010 Farra di Soligo (TV)
t/ 347 33 01 780
cinziaesilvano@alice.it

Drusian  
Via Anche 1 - Bigolino
31049 Valdobbiadene (TV) 
t/ 0423 982 151
drusian@drusian.it

Duca Di Dolle 
Via Piai Orientali 5 - Rolle
31030 Cison di Valmarino (TV) 
t/ 0438 975 809
a.baccini@ducadidolle.it

Eredi Bortolomiol Giuliano
Via G. Garibaldi 142
31049 Valdobbiadene (TV)
giuliana@bortolomiol.com
―

Eredi Giancarlo Stiz
Via Veneto 44
31020 San Pietro di Feletto (TV) 
t/ 0422 579 779
m.stiz@mscorporate.it

Famiglia Scottà
Via F. Fabbri 150 - Solighetto
31053 Pieve di Soligo (TV) 
t/ 0438 830 75
info@cantinascotta.it 

Fasol Menin 
Via Fasol Menin 22/B
31049 Valdobbiadene (TV)
t/ 0423 974 262
myprosecco@fasolmenin.com 

Fiorin Silvia
Via Del Piantaletto 19
31053 Pieve di Soligo (TV) 
t/ 349 454 80 85
fiorinsilvia@libero.it 

Follador 
Via Gravette 42
31010 Farra di Soligo (TV) 
t/ 0438 898 222
info@folladorprosecco.com

Follador Gottardo
Via Tridich 6 - Santo Stefano
31049 Valdobbiadene (TV) 
t/ 0423 900 253	
―

Follador Santo
Via Follo 43 - Santo Stefano
31049 Valdobbiadene (TV) 
t/ 0423 901 045
―

Foss Marai 
Via Strada di Guia 73 - Guia
31049 Valdobbiadene (TV) 
t/ 0423 900 560
info@fossmarai.it 

Frassinelli Gianluca
Via Della Vittoria 7
31010 Mareno di Piave (TV) 
t/ 0438 30 119
info@frassinelli.it 

Fratelli Collavo 
Via Fossetta 4
31049 Valdobbiadene (TV)
t/ 333 58 240 47
info@fratellicollavo.com 

Fratelli Gatto Cavalier 
Via Cartizze 1
31049 Valdobbiadene (TV) 
t/ 0423 985 338
info@fratelligattocavalier.it

Frozza
Via Martiri 31 - Colbertaldo
31020 Vidor (TV)
t/ 0423 987 069
valdobbiadene@frozza.it 

Frozza Antonella
Via Marzolle 3
31030 Cison di Valmarino (TV) 
t/ 0438 856 92
―

Frozza Daniela
Via Fontanafredda 17
Zuel di Qua
31030 Cison di Valmarino (TV) 
t/ 0438 857 84 

Furlan 
Vicolo Saccon 48
31020 San Vendemiano (TV) 
t/ 0438 778 267
info@furlanvini.com 

Gallina Claudio
Via Cavarie 8
31049 Valdobbiadene (TV)
t/ 0423 900 297
―

Gallon Severino
Via G. Lorenzoni 1/A
31030 Cison di Valmarino (TV) 
t/ 0438 856 88
angelonardi88@gmail.com 

Gallon Vincenzo
Via Enotria 23/A
31030 Cison di Valmarino (TV) 
t/ 0438 857 52
alessandrogallon@libero.it
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Garbara 
Via Menegazzi 19 - S. Stefano
31049 Valdobbiadene (TV) 
t/ 0423 900 155
info@garbara.it 

Gemin 
Via Erizzo 187
31049 Valdobbiadene (TV) 
t/ 0423 975 450
info@spumantigemin.it

Gli Allori
Via E. Fenzi 10
31015 Conegliano (TV)
info@gliallori.eu
― 

Gregoletto 
Via S. Martino 83 - Premaor
31050 Miane (TV) 
t/ 0438 970 463
Info@Gregoletto.com 

Guia 
Via Fontanazze 2/A - Guia
31049 Valdobbiadene (TV)
t/ 0423 900 421
info@aziendaagricolaguia.com 

I Bamboi
Via Brandolini 13
31020 San Pietro di Feletto (TV) 
t/ 0438 787 038
ibamboi@tmn.it

Il Colle 
Via Colle 15
31020 San Pietro di Feletto (TV)
t/ 0438 486 926
info@proseccoilcolle.it 

Il Follo 
Via Follo 36 - Santo Stefano
31049 Valdobbiadene (TV) 
t/ 0423 901 092
info@ilfollo.it

Istituto Tecnico Agrario Cerletti
Via XXVIII Aprile 20
31015 Conegliano (TV) 
t/ 0438 614 21
tvis00800e@istruzione.it

La Casa Vecchia  
Via Callonga 12 - Santo Stefano
31049 Valdobbiadene (TV)
t/ 0423 900 455
info@lacasavecchia.it

La Castella 
Via Veneto 7/7
31010 Mareno di Piave 
t/ 331 90 51 571
la.castella@libero.it 

La Farra 
Via San Francesco 44
31010 Farra di Soligo (TV)
t/ 0438 801 242
info@lafarra.it

La Marca 
Via Baite 14
31046 Oderzo (TV)
t/ 0422 814681
lamarca@lamarca.it

La Rivetta 
Via Erizzo 107
31035 Crocetta del Montello 
t/ 0423 86 07
info@villasandi.it

La Svolta 
Via Condel 1
31020 San Pietro di Feletto (TV)
t/ 0438 784 251
info@proseccolasvolta.it

La Tordera
Via Alnè Bosco 23 
31020 Vidor (TV)
t/ 0423 985 362
info@latordera.it

La Vigna di Sarah
Via del Bersagliere 30/A
31029 Vittorio Veneto (TV)
t/ 340 600 34 42
info@lavignadisarah.it

L’Antica Quercia 
Via Cal di Sopra 8 - Scomigo
31015 Conegliano (TV)
t/ 0438 789 344
info@anticaquercia.it

Le Bertole 
Via Europa 20
31049 Valdobbiadene (TV)
t/ 0423 975 332
info@lebertole.it

Le Colture 
Via Follo 5 - Santo Stefano 
31049 Valdobbiadene (TV)
t/ 0423 900 192
info@lecolture.it

Le Contesse
Via Cadorna 39 - Tezze
31020 Vazzola (TV)
t/ 0438 28795
lecontesse@lecontesse.it 

Le Manzane
Via Maset 47/B
31020 San Pietro di Feletto (TV)
t/ 0438 486606
info@lemanzane.it
 
Le Masiere
Via Strada Nuova Grave 7
31049 VALDOBBIADENE TV
t/ 339 6399183
giampaolo.miotto@alice.it

Le Mire 
Via Mire 32
31020 Refrontolo (TV)
t/ 333 95 44 354
lemireliessi@gmail.com

Le Rive de Nadal
Via dei Cavai 42
31010 Farra di Soligo (TV)
t/ 0438 801315
info@lerivedenadal.com

Le Rive di Bellussi Luisa Francesca
Via Rive 10 - Colbertaldo
31020 Vidor (TV)
t/ 0423 986 020
lerivebellussiluisa@tiscali.it

Le Rughe  
Via Papa Giovanni XXIII 24
31015 Conegliano (TV)
t/ 0434 75033 
info@proseccolerughe.com

Le Volpere 
Via Ugo Cecconi 13
31010 Farra di Soligo (TV)
t/ 0438 801 204
info@levolpere.it

Le Zulle
Via San Rocco 10/2
31010 Farra di Soligo (TV)
t/ 0438 801 011	
―

Lucchetta
Via Calpena 38
31015 Conegliano (TV)
t/ 0438 325 64
info@lucchettavini.com

Maccari 
Via Colombo 19
31015 Conegliano (TV)
t/ 0438 400 350
spumanti@maccarivini.it

Malibran 
Via Barca II 63
31058 Susegana (TV)
t/ 0438 781 410
info@malibranvini.it

Mani Sagge 
Corso Vittorio Emanuele II 39
31015 Conegliano (TV)
t/ 347 39 17 208 
m.cescon@manisagge.com

Marchiori 
Via del Sole 1
31010 Farra di Soligo (TV)
t/ 0438 801 333
info@marchioriwines.com

Marcon Levis
Via Credazzo 38-B
31010 Farra di Soligo (TV)
t/ 0438 801 043	
―

Marinelli Pietro
Via San Gallet 23
31053 Pieve di Soligo (TV)
t/ 335 61 76 740	
―

Marsura Natale 
Strada Fontanazze 4
31049 Valdobbiadene (TV)
t/ 0423 901 054
info@marsuraspumanti.it

Marsuret 
Via Barch 17 - Guia
31049 Valdobbiadene (TV)
t/ 0423 900 139
marsuret@marsuret.it

Martignago Annalisa
Via San Lorenzo 1
31010 Farra di Soligo (TV)
t/ 0438 801 828
annalisa.martignago@libero.it

Masottina 
Via Custoza 2
31015 Conegliano (TV)
t/ 0438 400 775
info@masottina.it

Mass Bianchet
Via Soprapiana 42 - Colbertaldo 
31020 Vidor (TV)
t/ 0423 987 427
info@massbianchet.com

Meneguz  
Via Ghette 13 - Corbanese
31010 Tarzo (TV)
t/ 338 94 54 185
info@vinimeneguzsara.it

Merotto 
Via Scandolera 21 - Col S. Martino
31010 Farra di Soligo (TV)
t/ 0438 989 000
merotto@merotto.it

Merotto Dino
Località Case Sperse 12
31030 Cison di Valmarino (TV)
t/ 334 31 66 459	
―

Merotto Giuseppe
Via Castelletto 2 - Col S. Martino
31010 Farra di Soligo (TV)
t/ 0438 989 053	
―

Mionetto 
Via Colderove 2
31049 Valdobbiadene (TV)
t/ 0423 97 07
info@mionetto.it

Miotto 
Via Scandolera 24 - Colbertaldo
31020 Vidor (TV)
t/ 0423 985 095
info@cantinamiotto.it

Miotto Fiori
Via Callonga 9 - S. Stefano
31049 Valdobbiadene (TV)
t/ 0423 900 349	
―
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Moncader
Casale Moncader 13 - Combai 
31050 Miane (TV)			 
t/ 0438 989 143
info@moncader.it

Mongarda 
Via Canal Nuovo 8 - C.S.Martino
31010 Farra di Soligo (TV)
t/ 0438 989 168
info@mongarda.it

Montesel
Via San Daniele 42 - Colfosco
31058 Susegana (TV)
t/ 0438 781 341
info@monteselvini.it

Moret 
Via Condel 2
31020 San Pietro di Feletto (TV)
t/ 340 08 39 642
info@moretvini.it

Moro Sergio 
Via Crede 10 - Col S. Martino
31010 Farra di Soligo (TV)
t/ 0438 898 381
info@morosergio.it

Nani Rizzi 
Via Stanghe 22 - Guia
31049 Valdobbiadene (TV)
t/ 0423 900 645
info@nanirizzi.it

Nardi Giordano
Via Piave - Soligo
31010 Farra di Soligo (TV)
t/ 0438 82 458
info@nardigiordano.com

Nino Franco 
Via Garibaldi 147
31049 Valdobbiadene (TV)
t/ 0423 972 051
info@ninofranco.it

Pederiva Mariangela 
Via Cal del Grot 1/1 - Guia
31049 Valdobbiadene (TV)
t/ 0423 900 143
info@spumantipederiva.com

Perlage 
Cal del Muner 16 - Soligo
31010 Farra di Soligo (TV)
t/ 0438 900 203
info@perlagewines.com

Piccolin 
Via Roma 45/B
31049 Valdobbiadene (TV)
t/ 334 54 59 777
spumantipiccolin@gmail.com 

Prapian 
Via Arfanta 9 - Località Prapian
31020 Tarzo (TV)
t/ 049 93 85 023
mail@sacchettovini.it

Rebuli Angelo e Figli 
Via Strada Nuova di Saccol 40		
31049 Valdobbiadene (TV)
t/ 0423 973 307
info@rebuli.it

Resera Alberto
Via Enotria 7 - Rolle
31030 Cison di Valmarino (TV)
t/ 0438 857 61
andreetta@andreetta.it

Riccardo 
Via Cieca D’Alnè 4
31020 Vidor (TV)
t/ 0423 985 248
info@proseccoriccardo.com

Riva dei Frati 
Via del Commercio 31
31041 Cornuda (TV)
t/ 0423 639 798
info@rivadeifrati.it

Riva Granda 
Via C. Vecchio 5/A - Col S. Martino
31010 Farra di Soligo (TV)
t/ 0438 987 022
info@proseccorivagranda.it

Riva Marchetti 
Via del Rocol 6
31020 San Pietro di Feletto (TV)
t/ 0438 271 09
nicola.zanatta@gmail.com

Rizzi Francesca
Via Vernaz 46
31020 Refrontolo (TV)
t/ 0438 894 149
francescarizzi@hotmail.com

Roccat 
Via Roccat e Ferrari 1
31049 Valdobbiadene (TV)
t/ 0423 972839
info@roccat.com

Romani Facco Barbara
Via Manzana 46
31029 Vittorio Veneto (TV)
t/ 328 654 03 74
barbararomanifacco@gmail.com

Ronce 
Via Verdi 42 - Col San Martino
31010 Farra di Soligo (TV) 
t/ 0438 898 417
roncevini@gmail.com

Ronfini Leonardo
Via del Prosecco 7/A - C.S.Martino
31010 Farra di Soligo (TV)
t/ 0438 989614
info@ronfini.com

Ruge 
Via Fosse 1
31049 Valdobbiadene (TV)
t/ 329 95 12 493
info@ruge.it

Ruggeri
Via Prà Fontana 4
31049 Valdobbiadene (TV)
t/ 0423 90 92
ruggeri@ruggeri.it

S.I.V.AG. 
Via Ongaresca 34
31020 San Fior (TV)
t/ 0438 764 18
info@sivag.it

Salatin 
Via Doge Alvise IV Mocenigo
31016 Cordignano (TV)
t/ 0438 995 928
info@salatinvini.com

Salton Luigino
Via Mire 7
31020 San Pietro di Feletto (TV) 
t/ 0438 486 819
lsalton@libero.it

San Giovanni 
Via Manzana 4
31015 Conegliano (TV)
t/ 0438 31598
vinisangiovanni@libero.it

San Giuseppe 
Via Po 10/A 
31020 San Pietro di Feletto (TV)
t/ 0438 450526
vini.sangiuseppe@libero.it

San Gregorio 
Via San Gregorio 18
31049 Valdobbiadene (TV)
t/ 0423 975 534
info@proseccosangregorio.it

Sanfeletto 
Via Borgo Antiga 39
31020 S. Pietro di Feletto (TV)
t/ 0438 486 832
sanfeletto@sanfeletto.it

San Rocco
Loc. Musile, 2
31058 Susegana (TV)
t/ 0438 435 287
segreteria@borgoluce.it

Santa Eurosia 
Via della Cima 8
31049 Valdobbiadene (TV)
t/ 0423 973 236
massimo@santaeurosia.it

Santa Margherita 
Via Ita Marzotto 8
30025 Fossalta di Portogruaro (VE)
t/ 0421 246 111
info@santamargherita.com

Santantoni 
Via Cimitero 52 - Santo Stefano
31049 Valdobbiadene (TV)
t/ 0423 900 226
info@santantoni.it

Scandolera 
Via Scandolera 95 - Colbertaldo
31020 Vidor (TV)
t/ 0423 985 107
info@scandolera.it

Scarpel Vittorio
Via Scandolera 43
31010 Farra di Soligo (TV)
t/ 368 22 96 83
―

Serena Wines 1881
Via C. Bianchi 1
31015 Conegliano (TV)
t/ 0438 20 11
info@serenawines.com

Serre 
Via Casale Vacca 8 - Combai
31050 Miane (TV)
t/ 0438 893 502
info@proseccoserre.com

Sette Nardi 
Via Borgo dei Faveri 26
31010 Farra di Soligo (TV)
alessandra.marton@perlagewines.com
―
 
Silvano Follador
Via Callonga 11
31049 Valdobbiadene (TV)
t/ 0423 900 295
info@silvanofollador.it

Simoni Diego
Via San Rocco 30
31010 Farra di Soligo (TV)
t/ 0438 801404
info@caberlata.it

Siro Merotto
Via Castelletto 88 
31010 Farra di Soligo (TV)
t/ 0438 989 156
info@siromerotto.it

Sommariva
Via Luciani 16/A - S. M. di Feletto
31020 San Pietro di Feletto (TV)
t/ 0438 784 316
info@sommariva-vini.it

Sorelle Bronca 
Via Martiri 20 - Colbertaldo
31020 Vidor (TV)
t/ 0423 987 201
info@sorellebronca.com

Spagnol – Col del Sas 
Via Scandolera 51 - Colbertaldo
31020 Vidor (TV)
t/ 0423 987 177
info@coldelsas.it

Sui Nui
Via Cal Fontana 15/B
31049 Valdobbiadene (TV)
t/ 0423 1916793
info@suinuispumanti.it
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Tanoré
Via Mont 4 - S. Pietro di Barbozza
31049 Valdobbiadene (TV)
t/ 0423 975 770
info@tanore.it

Tenuta 2 Castelli 
Via Cucco 23
31058 Susegana (TV)
t/ 0422 832 336
info@2castelli.com

Tenuta degli Ultimi 
Via A. Diaz 18
31015 Conegliano (TV)
t/ 0438 32 888
ultimo@degliultimi.it

Tenuta Eliseo 
Via Marcorà 70 - Ogliano
31015 Conegliano (TV) 
t/ 0438 788 157
bianchi.fred@gmail.com

Tenuta Torre Zecchei 
Via Capitello Ferrari 1/3C
31049 Valdobbiadene (TV)
t/ 0423 976 183
info@torrezecchei.it

Tenuta Villa Fiorita 
Via San Michele 35
31020 San Pietro di Feletto (TV) 
t/ 0438 455 092
―

Tenute Lunelli
Via Del Ponte 15
38123 Trento (TN)
t/ 348 102 42 87
l.scaravonati@gruppolunelli.it

Teot Guido
Viale Spellanzon 40
31015 Conegliano (TV)
t/ 348 88 000 86
guido.teot@gmail.com

Terre di Ogliano
Via SS. Trinità 58 - Ogliano
31015 Conegliano (TV)
t/ 0438 400 775
info@masottina.it

Terre di San Venanzio 
Via Capitello Ferrari 1
31049 Valdobbiadene (TV)
t/ 0423 974 083
info@terredisanvenanzio.it

Teruz Terra di Vite
Via Campagna, 2
31049 Valdobbiadene (TV)
t/ 0423 982185
info@teruz.it 

Titton Daniela
Via delle Caneve 8 - San Michele	
31020 San Pietro di Feletto (TV)
t/ 0438 613 66	
―

Toffoli 
Via Liberazione 26
31020 Refrontolo (TV)
t/ 0438 978 204
toffoli@proseccotoffoli.it

Toffolin Adriana
Via Pian di Guarda 38 - Farrò	
31051 Follina (TV)
t/ 0438 970 880
bizstefano@gmail.com

Tomasi Gianfranco
Via Papa Luciani 2/A - Corbanese
31020  Tarzo (TV)
t/ 339 60 46 096
―

Tonon
Via Carpesica 1 - Carpesica
31029 Vittorio Veneto (TV)
t/ 0438 920 004
info@vinitonon.com

Tormena Angelo
Via Martiri della Liberazione 7
31020 Vidor (TV)
t/ 0423 987 082
info@prosecco-tormena.it

Tormena F.lli 
Via Roma 177 - Colbertaldo
31020 Vidor (TV)
t/ 0423 987 623
info@tormenafratelli.it

Uvemaior
Via San Gallet 36 - Solighetto	
31053 Pieve di Soligo (TV)
t/ 348 52 55 070
info@uvemaior.it

Val De Cune 
Via Spinade 41 - Guia
31049 Valdobbiadene (TV)
t/ 0423 901 112
info@valdecune.it

Valdellovo 
Via Cucco 29 - Collalto
31058 Susegana (TV)
t/ 0438 981 232
info@valdellovo.it

Valdo
Via Foro Boario 20
31049 Valdobbiadene (TV)
t/ 0423 90 90
info@valdo.com

Valdoc Sartori
Via Menegazzi 7 - Santo Stefano
31049 Valdobbiadene (TV)
t/ 0423 900 278
info@valdocsartori.it

Varaschin Matteo e Figli
Str. Chiesa 10 - S.P. di Barbozza
31049 Valdobbiadene (TV)
t/ 0423 973 553
info@varaschin.com

Vazzoler
Via Damiano Chiesa 7	 31015 Cone-
gliano (TV)
t/ 335 74 27 870 
laura.vazzoler@vazzolervini.com

Vedova Valentina
Via dei Pianari 2/B
31049 Valdobbiadene (TV)
t/ 338 87 08 660
info@agriturismovedova.it

Vettoretti Vinicio
Via Calmaor 44 - Bigolino	
31030 Valdobbiadene (TV)
t/ 0423 981 218
vinicio.vettoretti@gmail.com

Vettori Arturo 
Via Borgo America 26
31020 San Pietro di Felletto (TV)
t/ 0438 348 12
info@vinivettori.it

Vigne Doro
Via  Colombo Cristoforo 74
31015 Conegliano (TV)
t/ 0438 410 108
info@vignedoro.it

Vigne Matte
Via Tea 8 - Località Rolle
31030 Cison di Valmarino (TV)
t/ 0438 975 798
info@vignematte.it

Vigne Savie 
Via Follo 26 - Santo Stefano 
31049 Valdobbiadene (TV)
t/ 0423 900 235
info@vignesavie.it

Vigneto Vecio 
Via Grave 8 - Santo Stefano 
31049 Valdobbiadene (TV)
t/ 0423 900 338
info@vignetovecio.it

Villa Maria 
Via San Francesco 15
31010 Farra di Soligo (TV)
t/ 0438 801 121
info@villamaria-spumanti.it

Villa Sandi 
Via Erizzo 113/B
31035 Crocetta del Montello (TV)
t/ 0423 86 07
info@villasandi.it
 
Zamai Galileo
Via Casale Vacca 1 - Combai	
31050 Miane (TV)
t/ 0438 989 454
serena.zamai@gmail.com

Zanette Carlo
Via Puccini 25 - San Martino	
31014 Colle Umberto (TV)
t/ 0438 394 660
carlo.zanette@libero.it

Zanin Graziano
Via Eirzzo 105
31049 Valdobbiadene (TV)
t/ 0423 973 032
zanin.angelo@virgilio.it

Zucchetto Paolo 
Via Cima 16 - S. Pietro di Barbozza
31049 Valdobbiadene (TV)
t/ 0423 972 311
sales@zucchetto.com
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Ospitalità e gusto
della tradizione ultracentenaria,
una proposta di gastronomia,
accoglienza e prodotti locali 

Una tradizione che parte da lontano. Dai primi del ‘900, 
esattamente. In quegli anni, infatti, inizia a operare a Com-
bai l’Azienda Agricola Crodi, vendendo principalmente pro-
dotti agricoli della terra, come i marroni e il vino.
Successivamente viene aperto anche un punto vendita, 
dove attualmente si trova l’Osteria Al Contadin.
L’azienda della famiglia Stefani-Mattiola passa di padre in 
figlio fino alla quarta generazione, che ha voluto indirizzare 
l’azienda agricola esclusivamente verso il settore vitivinico-
lo con produzione, vinificazione e trasformazione diretta di 
Verdiso fermo (vincitore del 2019 della medaglia d’argento 
al Sakura Women Award in Giappone, concorso riservato ad 
aziende guidate da donne), frizzante e rifermentato in bot-
tiglia e del Conegliano Valdobbiadene Prosecco DOCG nelle 
versioni brut, extradry e dry.
Da una quindicina d’anni produce anche vini rossi da uvaggi 
di Merlot e Cabernet, sia giovane che affinato in barrique. 
Negli ultimi anni l’azienda ha scelto di abbracciare la strada 
del metodo biologico, associandosi alla Federazione italia-
na vignaioli indipendenti (FIVI), tanto che l’annata 2020 sarà 
la prima interamente verificata biologica.

Crodi: 120 anni con voi!

Azienda Agricola Crodi
Agriturismo & Osteria

Via Capovilla, 17-19
31050 Combai di Miane (Treviso)

t/f: +39 0438 96 00 64
info@crodi.it

Oltre all’azienda vinicola, la famiglia Stefani-Mattiola ge-
stisce due Agriturismi: l’Agriturismo “Al Contadin” in centro 
storico a Combai, strutturato su tre piani, con cucina comu-
ne, primo piano con camere per 6 persone e secondo per 7 
persone, e l’Agriturismo “Memento” a Follina, che consiste 
di una tranquilla casa composta da tre camere, due bagni, 
salotto e cucina a 10 minuti dal centro disponibile per l’af-
fitto. Infine non manca la proposta gastronomica dell’Oste-
ria Al Contadin, che è il cuore pulsante di tutte le attività. 
Offre ai propri ospiti una cucina tradizionale veneta, utiliz-
zando prodotti stagionali di propria produzione o prove-
nienti da piccoli produttori locali a chilometro zero.
L‘Osteria è stata selezionata da Arrigo Cipriani per entrare 
nel suo ultimo libro dedicato alle osterie venete tradizionali, 
che uscirà a Natale. 

agriturismocrodialcontadin.it
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TECNICHE E SOLUZIONI VITIVINICOLE

DICEMBRE /2020

→ Bolle d’Annata: la nuova edizione
Sesto appuntamento con la pubblicazione tecnica curata dal Consorzio di Tutela

→ L’arte della potatura
Obiettivi e tecniche di una delle fasi più importanti della cura in vigneto

→ Dieci anni di Protocollo Viticolo
Il documento dedicato alla difesa integrata avanzata di tipo volontario

→ Il Progetto BoDiCa
Studio del paesaggio e della biodiversità del Cartizze

in stagione

Conegliano
Valdobbiadene

Redazione a cura di
Marta Battistella (Consorzio di Tutela del Vino Conegliano Valdobbiadene Prosecco)
Leone Braggio e Roberto Merlo (Uva Sapiens S.r.l.)
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Bolle D’Annata, che con il 2020 giunge alla sua sesta edizio-
ne, rappresenta la sequenza storica di volumi che a partire 
dal 2015 descrivono l’andamento delle campagne viticole 
nel Conegliano Valdobbiadene Prosecco Superiore DOCG. 
Assieme al Protocollo Viticolo, si può ritenere una delle più 

importanti pubblicazioni annuali a carattere tecnico.
Il rapporto è curato principalmente dal gruppo tecnico del Consorzio di 
Tutela insieme ad Uva Sapiens, ma negli anni non sono mai mancate le 
collaborazioni con altri enti professionali, come ad esempio il Servizio 
Meteorologico ARPAV e il CREA Viticoltura ed Enologia.

Sesto appuntamento con la pubblicazione tecnica 
curata dal Consorzio di Tutela, in collaborazione con 
consulenti vitivinicoli ed enti professionali

Bolle d’Annata:
la nuova edizione

foto di Arcangelo Piai

Dieci anni di
Protocollo Viticolo
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— Tra i temi fissi
troviamo:

• ANDAMENTO METEOROLOGICO
DELL’ANNATA VITICOLA 2020

a cura di Francesco Rech – Fabio Zecchini
Servizio Meteorologico ARPAV
Questo capitolo descrive sostanzialmente l’andamento delle 
temperature e delle precipitazioni nell’arco della stagione di 
riferimento all’interno della Denominazione Conegliano Val-
dobbiadene Prosecco Superiore;

• FENOLOGIA DELLA VITE
a cura di Eleonora Rabassi
Uva Sapiens S.r.l.
Prende in esame i principali dati relativi a germogliamento, 
fioritura e invaiatura della varietà Glera registrati nel cor-
so della stagione viticola all’interno del territorio di nostra 
competenza.

• ASPETTI FITOSANITARI
DELLA CAMPAGNA VITICOLA 2020

a cura di Elia Rancan
Uva Sapiens S.r.l. 
Capitolo che si occupa della descrizione dell’andamento di 
quelle che sono considerate le principali malattie fungine 
della vite (peronospora, oidio e botrite).

• MONITORAGGIO INSETTI 
a cura di Leone Braggio 
Uva Sapiens Srl
Analizza gli insetti che hanno avuto un maggior impatto nei 
vigneti della Denominazione nel corso della stagione agro-
nomica di riferimento, attraverso la descrizione del proprio 
ciclo biologico, dei danni che possono provocare e del moni-
toraggio eseguito dal Consorzio di Tutela.

• MATURAZIONE DELLE UVE
a cura di Marta Battistella
Consorzio di Tutela Conegliano Valdobbiadene Prosecco DOCG
Prende in considerazione il processo maturativo dell’uva 
Glera nel corso dell’annata presa in esame attraverso la 
spiegazione dei dati ottenuti dal monitoraggio eseguito dai 
tecnici del Consorzio nel periodo prevendemmiale.

• ANALISI SENSORIALE DELLE UVE
a cura di Roberto Merlo 
Uva Sapiens S.r.l.
Attività che il Consorzio di Tutela porta avanti da qualche 
anno, eseguendo l’analisi organolettica delle uve alla cieca 
(secondo il metodo dell’Institut Cooperatif de la Vigne et du 
Vin di Montpellier, FR).

Da due anni è stato inoltre inserito un nuovo capitolo riguar-
dante gli aggiornamenti annuali in ambito legislativo e nor-
mativo. Conoscere le norme tecniche in materia attualmente 
in vigore è infatti molto importante per addentrarsi a pieno in 
quello che è il mondo del nostro Conegliano Valdobbiadene 
Prosecco Superiore.

Infine, annualmente, viene inserita una tematica propria 
dell’annata. Ad esempio nel 2018 era stato messo in eviden-
za il problema del mal dell’esca, malattia che ha caratte-
rizzato quella campagna viticola, dove sono stati riportati i 
risultati di una prova sperimentale svolta nel territorio nel 
corso degli ultimi 5 anni. Nel 2019 è stato invece dato spazio 
alla cocciniglia farinosa a causa del progressivo incremento 
della frequenza e intensità degli attacchi, che si sono estesi 
anche a regioni viticole tradizionalmente meno colpite.

Il documento segue uno stile
che nel corso degli anni è variato
di poco, contenente temi fissi
(presenti cioè in ogni pubblicazione)
 e temi che variano in dipendenza 
della stagione viticola
di riferimento. 
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Eccoci nuovamente a fine anno: l’11 novembre ha segnato 
formalmente la conclusione dell’annata agraria (2019-
2020). In questa fase conclusiva che segue la vendemmia, 
i viticoltori hanno portato a termine le operazioni che, allo 
stesso tempo, chiudono l’annata vecchia e preparano quel-

la nuova, cercando di creare le condizioni per mantenere sempre viva la 
fertilità del vigneto: concimazione, eliminazione delle viti da espiantare, 
lavorazioni del terreno, etc.

Le attività preparatorie della ripresa vegetativa sono certamente tutte 
importanti, la potatura tuttavia tra queste è la regina. Gli obiettivi che il 
viticoltore si pone potando la vite possono essere molteplici e inerenti 
diversi aspetti dell’attività viticola: produttivi innanzitutto, ma anche fi-
tosanitari, di meccanizzazione etc.

Volendo tuttavia semplificare la questione andando all’essenza delle 
cose possiamo affermare che la potatura si pone 2 obiettivi primari:

1/ Predisporre l’equilibrio vegeto-produttivo del vigneto
2/ Mantenere la pianta all’interno dello spazio che le viene

assegnato al momento dell’impianto

Obiettivi e tecniche di una delle fasi più importanti 
della cura in vigneto nel periodo autunnale-invernale

L’arte della potatura

foto di Arcangelo Piai
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I GRANDI VINI
NASCONO
DAL CONTROLLO. 

31020 Refrontolo · TV · via Crevada, 53 · tel. 0438 451464 · fax 0438 451468 · info@labenochimico.it

Un grande vino nasce solo da un impiego corretto 
dei fitofarmaci. Il Laboratorio, con l’esperienza 
maturata in oltre quarant’anni di attività e con 
l’acquisizione nel 2016 della nuova sede, è in 
grado di  fornire un servizio rapido e a 360° per 
quanto riguarda le analisi di controllo e certifica-
zione dei prodotti.

Novità 2020: forniamo il servizio di analisi Accre-
ditata secondo la norma ISO/IEC 17025 : 2018 per 
la determinazione dei residui di fitofarmaci con 
la tecnica GC/MS. Per il bene degli imprenditori, 
della comunità e dei consumatori.

Laboratorio accreditato ACCREDIA N. 397L in conformità alla norma UNI CEI 
EN ISO/IEC 17025 - Autorizzazione al rilascio dei certificati di analisi validi 
ai fini della esportazione dei vini nei Paesi Extracomunitari - (Autorizzazione 
n. 005831/A - 63034 del 30/09/1992)

• ANALISI SU UVA

• ANALISI SU MOSTI IN FERMENTAZIONE

• ANALISI SU VINI IN STOCCAGGIO

• ANALISI SU VINI, FRIZZANTI E SPUMANTI IN PRESA
 DI SPUMA

• CONTROLLO ANALITICO DEL VINO IMBOTTIGLIATO

• RILASCIO DI CERTIFICATI UFFICIALI PER
 L’ESPORTAZIONE
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— Relativamente al punto uno
La potatura rappresenta lo strumento 
principale in mano al viticoltore per gestire 
allo stesso tempo il vigore e la produzione 
delle viti: piante magre non potranno 
sostenere un numero elevato di germogli 
e grappoli, per le piante forti è opportuno 
invece che il carico di germogli e uva sia 
maggiore, evitando così eccessi di vigoria 
che deprimerebbero sia qualità che quantità 
della produzione. Sempre in relazione
al vigore, è utile ricordare che nella fase
di post-vendemmia la vite accumula
nel legno le proprie sostanze di riserva;
è buona norma pertanto non anticipare 
eccessivamente il taglio, che comunque 
non andrebbe iniziato prima che le foglie 
siano cadute, in modo tale che la pianta 
possa recuperare da esse tutte le preziose 
energie che servono a garantire un buon 
germogliamento primaverile. 

— Relativamente al punto due 
Il viticoltore sa bene che la vite è una pianta 
che vuole arrampicarsi, germoglia pertanto 
prima e con maggior vigore dalle gemme 
distali (acrotonia); tale comportamento 
cozza con l’esigenza di mantenere le piante 
nello spazio loro assegnato al momento 
dell’impianto. Ciò che accade sovente è che 
le viti spesso “scappano avanti”, il potatore 
quindi interviene con tagli di ritorno, 
nell’intento di riportare i punti vegetativi 
in posizioni più arretrate. L’operazione 
descritta tuttavia non è priva di 

conseguenze: i tagli eseguiti con la potatura 
invernale provocano sempre una porzione di 
legno secco all’interno della pianta, definito 
“cono di disseccamento”. Le dimensioni del 
cono di disseccamento sono direttamente 
proporzionali alle dimensioni del taglio 
eseguito; per questa ragione è risaputo 
ormai che i grossi tagli di ritorno, spesso 
eseguiti con il seghetto su legno di quattro, 
cinque o più anni, andrebbero evitati per le 
nefaste conseguenze in termini di vitalità 
del legno, ostruzione del regolare flusso 
di linfa e successiva comparsa di carie e 
sintomi di mal dell’esca. 

→ IN CONCLUSIONE 

Possiamo dire che l’abilità del potatore consiste nel: 
• saper leggere il vigore della vite, caricando su di essa

il giusto numero di gemme;
• saper “guidare” il germogliamento primaverile nelle

posizioni più utili, che consentano alla vite di crescere 
senza occupare troppo rapidamente lo spazio a sua
disposizione e rendere quindi necessari i tagli di ritorno.

Difficile trattare per iscritto una materia così vasta come 
la potatura, tantomeno in questa sede dove per brevità non 
è possibile inoltrarsi nei dettagli necessari a rendere conto 
della grande variabilità di casi e situazioni che si possono in-
contrare in vigneto; per questa ragione il Consorzio di Tutela 
Conegliano Valdobbiadene Prosecco Superiore DOCG, or-
ganizza annualmente per la compagine sociale un corso di 
potatura teorico-pratico, dove vengono presi in esame i due 
sistemi di allevamento maggiormente diffusi nella Denomi-
nazione: Sylvoz e Doppio Capovolto. 

Tradizionalmente il corso prevedeva una parte teorica in aula 
seguita da una parte pratica in campo. Considerata la par-
ticolare situazione che il nostro paese sta vivendo a causa 
della pandemia legata al Covid-19, l’organizzazione del corso 
deve ancora essere definita.
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Dieci anni di
Protocollo Viticolo

Il 2020 è stato sicuramente un anno particolare, ma il 
Consorzio di Tutela non si è fermato ed ha continuato 
a promuovere valide iniziative.

Una grande soddisfazione, che di questi tempi vale 
ancora di più, è il raggiungimento della decima edi-

zione del Protocollo Viticolo, avvenuta proprio in questa an-
nata. Il documento, nato appunto nel 2011, è un disciplinare 
di difesa integrata avanzata di tipo volontario che vuole pro-
muovere un atteggiamento virtuoso in ambito fitosanitario, 
attraverso la selezione delle sostanze attive utilizzabili in 
viticoltura, secondo rigorosi principi.

Esso supera infatti gli standard previsti dalle normative eu-
ropee e nazionali in vigore, rispetto ai quali è sostanzialmen-
te più restrittivo. Questo al fine di ridurre l’impatto che la 
viticoltura esercita all’interno del territorio della Denomina-
zione, storicamente vocato alla coltivazione della vite, sotto 
l’aspetto della salute pubblica ma più in generale dell’am-
biente e della biodiversità.

Il Protocollo Viticolo, redatto da una commissione di esperti 
del settore, si articola in diverse parti, che verranno di seguito 
riassunte.

Un traguardo importante per il documento dedicato alla difesa integrata avanzata di tipo 
volontario promosso dal Consorzio di Tutela del Conegliano Valdobbiadene Prosecco DOCG

La parte principale del documento è sicuramente quella ine-
rente alla classificazione delle sostanze attive e, conseguen-
temente, dei prodotti commerciali utilizzabili nei 15 Comuni 
della Denominazione Conegliano Valdobbiadene Prosecco 
Superiore DOCG. Il Protocollo Viticolo attinge comunque, 
come base, alle Linee Tecniche di Difesa Integrata emanate 
annualmente dalla Regione del Veneto.

La classificazione adottata si basa su parametri relativi alla 
pericolosità intrinseca della sostanza attiva ma soprattut-
to sul profilo eco-tossicologico dei preparati commerciali e 
sull’analisi ponderale delle frasi hazard (conosciute anche 
come frasi di rischio) contenute all’interno delle più diffuse 
formulazioni commerciali.

Si ribadisce che lo standard di classificazione adottato va 
ampiamente oltre a quanto previsto dalle norme in vigore in 
materia fitosanitaria, in virtù di una scelta di territorio e di 
filiera (che ci distingue da altre realtà) indirizzata verso una 
sostenibilità nella produzione di uva e vino di qualità.

I principi alla base del documento sono due: l’esclusione di 
prodotti con frasi di rischio considerate maggiormente im-
pattanti per la collettività (aree sensibili e gruppi vulnerabili) 
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e la preferenza verso quei preparati commerciali classificati 
come non pericolosi verso l’uomo, l’ambiente animale ed ac-
quatico (viene adottata infatti nel documento una colorime-
tria che varia dal verde al rosso; verde= preferibile, giallo= 
attenzione, rosso= ad uso limitato).

Si vuole ricordare però che l’adozione del presente disci-
plinare volontario non solleva i viticoltori dal rispetto delle 
regole previste dalla normativa vigente riguardo all’utilizza-
zione dei prodotti fitosanitari come, ad esempio, il rispetto di 
quanto riportato in etichetta (numero massimo di interventi 
ammessi all’anno, dosi ad ettaro, verso quale patologia va 
usato un determinato prodotto ecc.) e la corretta applicazio-
ne di adeguati DPI (Dispositivi di Protezione Individuale).

Sono poi presenti, all’interno del documento, diversi appro-
fondimenti che solitamente riguardano tematiche di partico-
lare rilievo per l’annata in corso. Nel 2020 è stato dato ampio 
spazio alla Flavescenza Dorata: si tratta di una malattia in-

fettiva epidemica della vite, causata da fitoplasmi, che negli 
ultimi due anni in particolare sta mettendo a dura prova i vi-
gneti della Denominazione ma non solo.

Si è poi parlato di mal dell’esca, malattia del legno causata 
da un insieme di funghi, e delle tecniche che possono limitar-
la, e di cocciniglia farinosa, che causa gravi danni diretti ed 
indiretti sulla vite.

Infine, si è voluto dare importanza al progetto di certificazio-
ne S.Q.N.P.I. (Sistema Qualità Nazionale Produzione Integra-
ta), di cui il Consorzio di Tutela Conegliano Valdobbiadene è 
promotore, in veste di Operatore Associato, dal 2019.

Nei prossimi mesi verrà revisionato il documento, che sarà 
pubblicato in primavera prima di dare il via alla stagione dei 
trattamenti fitosanitari.

Speriamo di poterci incontrare di persona alla presentazione 
del Protocollo Viticolo del Conegliano Valdobbiadene 2021.

BATTISTELLA
SINCE 1961
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Zarpellon Agricoltura ha fatto del servizio tecnico in campo la propria missione. Con vent’anni di esperienza in programmi di 
nutrizione della vite nell’area della Docg Conegliano Valdobbiadene e con l’attenzione all’innovazione e alle nuove tecnologie 
produttive ha creato la linea di Concimi Granulari VitePiù che risponde alle necessità nutrizionali di tutte le tipologie di vi-
gneti. GoEnergy, GoBalance, GoQuality e GoSpecial sono concimi dall’elevata purezza delle materie prime, altamente solu-
bili, che soddisfano i diversi fabbisogni nutritivi della vite. 

ZARPELLON AGRICOLTURA PRESENTA
LA LINEA DI CONCIMI GRANULARI E LIQUIDI

Zarpellon Agricoltura presenta VitePiù, una linea completa di concimi granulari solubili e liquidi dall’elevata purezza 
delle materie prime per soddisfare i diversi bisogni nutritivi della vite e rispondere alle esigenze dei viticoltori.

I Concimi Granulari VitePiù accompagnano lo sviluppo della pianta in accordo con l’attività radicale
per aumentare le potenzialità produttive  e mantenere un equilibrio vegeto-produttivo.

• GoBalance
è un fertilizzante di mantenimento che aiuta
a raggiungere la qualità desiderata del prodotto finale
e a reintegrare le asportazioni in vigneti
mediamente equilibrati. 

• GoQuality
con il giusto rapporto npk permette di raggiungere il 
massimo risultato in termini qualitativi in vigneti vigorosi.

I PUNTI DI FORZA DEI CONCIMI VITEPIÙ REALIZZATI DA ZARPELLON AGRICOLTURA
100% CONCIME - 0 INERTI

ELEVATA PUREZZA DELLE MATERIE PRIME
FOSFORO INTERAMENTE SOLUBILE IN ACQUA

POTASSIO DA NITROPOTASSA PER GARANTIRE UN VELOCE ASSORBIMENTO
ALTO CONTENUTO DI MAGNESIO (5-9%)

ALTO CONTENUTO DI CALCIO (9-11%)

• GoSpecial
è il giusto mix di nutrienti pensato appositamente per 
coniugare efficienza produttiva e qualità finale delle uve.

• GoEnergy
è un prodotto ideale per incrementare la crescita 
strutturale in  impianti al primo e secondo anno di età
ed è ideale per vigneti con bassa vigoria dove è
necessario promuovere la crescita vegetativa.
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Il Progetto BoDiCa

BoDiCa è un progetto, di durata annuale a parti-
re da settembre 2019 (è stato poi prorogato di 
qualche mese, a causa dell’emergenza sanita-
ria COVID 19), sviluppato nell’ambito della mi-
sura 16 del PSR della Regione Veneto, GAL Alta 

Marca, che mira ad approfondire e diffondere la conoscenza 
degli elementi paesaggistici e di biodiversità che contraddi-
stinguono quello che viene definito il cuore della Denomina-
zione Conegliano Valdobbiadene Prosecco Superiore: il Car-
tizze, un piccolo areale di soli 108 ha all’interno del comune 
di Valdobbiadene.

Il progetto prevede due attività principali: la prima, di studio e 
analisi del contesto paesaggistico ed ambientale, intende ca-
ratterizzare gli elementi paesaggistici e di biodiversità natu-
rale che contraddistinguono il comprensorio viticolo del Car-
tizze. La seconda attività prevede la promozione e diffusione 
della conoscenza degli elementi di unicità tipici dell’ambien-
te e del paesaggio storico dell’area oggetto di studio, con 
l’obiettivo di sensibilizzare e incoraggiare l’aggregazione di 
soggetti che possano contribuire a delineare punti di forza ed 
elementi di fragilità utili a pianificare futuri progetti di studio e 
strategie di gestione agro-ambientale dell’area considerata.

Il progetto vede il coinvolgimento di diversi partner: il Con-
sorzio di Tutela del Vino Conegliano Valdobbiadene Prosecco 
Superiore, il CREA Viticoltura ed Enologia di Conegliano e le 
tre principali cantine sociali del territorio (Cantina di Cone-
gliano e Vittorio Veneto, Cantina Produttori di Valdobbiade-

Studio del paesaggio e della biodiversità
del Cartizze per una strategia di conservazione agroambientale

ne e Cantina Colli del Soligo). Nello specifico il Consorzio di 
Tutela svolge un’attività di coordinamento, mentre il CREA 
Viticoltura ed Enologia si occupa di tutte le parti a carattere 
tecnico-viticolo. Le cantine sociali collaborano invece nella 
raccolta dati e nella successiva diffusione e divulgazione dei 
risultati finali emersi da questa ricerca.

Per il reperimento dei dati, è stato proposto un questionario 
ad hoc, che è stato inviato dalle cantine ai loro soci durante 
gli scorsi mesi. Il questionario prevedeva domande di diver-
sa natura, che spaziavano dall’età del vigneto alla scelta dei 
portinnesti agli elementi architettonici presenti in un deter-
minato contesto paesaggistico. Il tutto è stato poi elaborato 
dal CREA VE, che ha infine sviluppato un piccolo manuale de-
nominato “Biodiversità. La ricchezza nascosta del Conegliano 
Valdobbiadene Prosecco Superiore DOCG”. Il manuale è sta-
to stampato nel mese di dicembre 2020 e verrà distribuito nei 
successivi mesi; è inoltre disponibile, per chi fosse interessa-
to a ricevere suddetto manuale della biodiversità, la versione 
digitale del documento.

Come detto precedentemente, l’attività di analisi ed anima-
zione ha interessato principalmente il singolo areale del Car-
tizze (anche se non sono mancati i confronti con la restante 
parte della Denominazione) e viene proposta come uno stu-
dio-pilota che potrà poi essere esteso, in future programma-
zioni progettuali, a più ampie aree della DOCG Conegliano 
Valdobbiadene Prosecco.
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La nostra azienda è collocata ai piedi delle colline di Cone-
gliano, nel cuore del Prosecco Superiore. Da oltre 60 anni 
lavoriamo all’evoluzione della meccanizzazione agricola del 
nostro territorio L’attività si sviluppa su due sedi: a San Ven-
demiano, con il punto vendita, e a Mareno di Piave con la 
produzione. Il negozio di San Vendemiano è curato da uno 
staff giovane, opportunamente formato sia dal punto di vi-
sta tecnico sia attraverso l’esperienza sul campo. 
Disponiamo di un rifornito magazzino ricambi e di un’area 
esposizione di 2000mq che ospita tutte le attrezzature utili 
al lavoro agricolo e vitivinicolo. Tra i marchi più conosciuti 
che distribuiamo vi sono: Dragone, Arizza, Zilli, Campagnola, 
Infaco, Capriotti, Vaia, Vaschieri, aziende italiane che ci con-
sentono di presentarci come convinti sostenitori del Made in 
Italy. Mettiamo a disposizione dei nostri clienti anche un’at-
trezzata officina perché l’assistenza e la manutenzione 
rappresentano il nostro punto di forza.
La conoscenza profonda del territorio ci ha fatto inserire 
per primi le attrezzature per la raccolta delle olive, una col-
tura che si sta diffondendo sulle nostre colline.
Nella sede produttiva di Mareno di Piave realizziamo una 
vasta gamma di attrezzi studiati in modo specifico per i 

DA ROS GREEN San Vendemiano (TV) - t/ 0438 400 184 - negozio@daros.it - www.daros.it 
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vigneti del Prosecco DOCG che hanno caratteristiche uni-
che, sia per la tipologia di impianto adottata sia per la mor-
fologia dei terreni, che spaziano dalle colline alle pianure. 
Siamo impegnati in un costante processo di innovazione 
studiata insieme a coloro che lavorano direttamente in vi-
gneto e ci espongono le loro necessità fornendoci spesso ci 
spunti creativi sui quali poi sviluppare il progetto. Le linee 
guida che caratterizzano i nostri prodotti sono: la qualità 
totale, l’ergonomia dell’attrezzo e la semplicità nell’utilizzo.
I nostri attrezzi devono essere funzionali e semplici per po-
ter ridurre al minimo qualunque complessità nell’uso.
Abbiamo iniziato proponendo le cimatrici bilama e i coltelli 
e, nel tempo, abbiamo inserito i rasaerba, i girorami, gli 
spollonatori, i portattrezzi per la lavorazione del vigneto. 
L’ultima nata è “Maciste”, la trivella idraulica per il rimpiaz-
zo delle fallanze che sta riscuotendo un grande consenso 
tra i nostri clienti.
Siamo ora pronti per dare vita al “Progetto 4.0” che segna 
una nuova era per la nostra zienda: la cimatrice elettrica, 
già brevettata e testata, che sarà presentata nella prossi-
ma campagna promozionale. Seguite noi e le nostre innova-
zioni nel sito: www.daros.it 

ESPERTI DEL VIGNETO E PRONTI ALL’INNOVAZIONE 4.0
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PERMAC RESINE 
z.i. Scomigo/Conegliano (Tv)
t. +39.0438.394722

www.resinpermac.com 

PAVIMENTI IN RESINA
NATI PER DURARE 
E RESISTERE A TUTTO
Syntocret® Floor Beverfood MS MS/C è l’innovativo 
pavimento in resina con quarzo ceramizzato, utilizzato 
da centinaia di aziende vitivinicole italiane. 

Realizzato per durare nel tempo e resistere a tutti i tipi 
di usura, meccanica o chimica, questo rivestimento si 
caratterizza per una superficie monolitica resistente, 
disponibile in diverse combinazioni di colori. 

Questo pavimento è personalizzabile sulle necessità 
di architetti e designers e viene realizzato in tempi 
rapidi, senza interrompere i cicli produttivi.

RIVESTIMENTO IDEALE 
PER CANTINE, OLEIFICI, 
AZIENDE VITIVINICOLE 
E AGROALIMENTARI

PERMAC/Pubb. settore cant. CONS PROS 2020 Marzo.indd   1 13/11/20   11:22

by

MADE IN ITALY

controllo

controllo

TEMPERATURA

UMIDITÀ

climatizzatori per cantine

www.baccoclima.com

0437 540665
info@baccoclima.com

BREVETTI WAF 1970 - 2020 CINQUANT'ANNI DI PASSIONE
Dal 1970 BREVETTI WAF da un semplice disegno, crea, produce ed esporta in tutto il mondo la cultura del “beverage” e 

della “personalità”, espressione autentica del design Made in Italy. Dalla rassegna del prosecco di Valdobbiadene, 

alle grandi capitali Europee ed Internazionali, dalle colline toscane ad una cantina di Bordeaux, da un rinomato wine-bar 

di Milano come in un bistrot di Cortina d'Ampezzo, noterete sempre un oggetto firmato Brevetti waf. 

Provate a farci caso ...

        BREVETTI WAF S.r.l. - Via Palazzon 72, 36051 Creazzo (VI) - info@brevettiwaf.it - +39 0444 522058 - www.brevettiwaf.it 
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GEOVITE S.r.l. - Via Per Piavon, 20/f - 31046 ODERZO (TV) - info@geovite.com
Tel. e Fax 0422.209015



AGROPIAVE 

Via Ormelle 25 - San Polo di Piave (TV) - Tel. 0422 855 012  Fax 0422 855 253 - E-mail: info@agropiave.it    www.agropiave.it
Filiale di Farra di Soligo: Via Cal della Madonna, 54/A - Farra di Soligo (TV) - Tel. 0438 900 389 E-mail: filialedifarra@agropiave.it 
Filiale di San Fior: Via Palù, 21 - San Fior (TV) - Tel. 0438 777 967  E-mail: sanfior@agropiave.it 
Filiale di San Pietro di Feletto: Via Crevada 83/C, Z.I. - San Pietro di Feletto (TV) - Tel. 0438 60342 - E-mail: crevada@agropiave.it

per un’Agricoltura sostenibileper un’Agricoltura sostenibile
vendita prodotti per la viticoltura, assistenza tecnica, barbatelle, fertilizzanti, analisi 
fogliari e terreno, prodotti e accessori per impianti vigneto, sementi e mangimi
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85 * Offerta valida per tutti i nuovi clienti. Le offerte LUCE E GAS 
ed il BUONO hanno validità fino al 31/01/2021.

S4 ENERGIA:
L’ENERGIA DEL TUO 

TERRITORIO
100% sostenibile



8683

NUOVA FORMULAZIONE      NUOVA FORMULAZIO
NE
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RMULAZIONE

Con il sole o con la pioggia scegli la protezione giusta
Dalla resina del pino, le innovative formulazioni liquide a base di Rame e Zolfo

Registrazione marchio Biogard biological First 

Logo orizzontale

Logo verticale

Scudo semplice

Prodotto fitosanitario autorizzato dal Ministero della Salute. Usare i prodotti fitosanitari con precauzione. Prima dell’uso leggere sempre l’etichetta e le informazioni sul prodotto. Si richiama l’attenzione sulle frasi e simboli di pericolo riportati in etichetta.

Heliocuivre
®

 

Heliosoufre
®

 S
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Ufficio Agricoltura 
Agroalimentare
e Ambiente

Ogni progetto condiviso 
crea valore per tutto il 
territorio.

Per questo siamo a disposizione
per ascoltare, dialogare, consigliare 
e accompagnare le tue scelte.

Banca Prealpi SanBiagio
Cresci con noi

La presente comunicazione ha natura pubblicitaria con finalità promozionali. Fogli informativi su  www.bancaprealpisanbiagio.it

Ufficio Agricoltura, Agroalimentare, Ambiente
Sede direzionale di Tarzo - Tel. 0438 926362
agricoltura@bancaprealpisanbiagio.it
www.bancaprealpisanbiagio.it
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Frutto dell’esperienza e dell’assoluto focus aziendale nell’aspetto organolettico la tecnologia IGEA 2.0 viene ora 
estesa, oltre che sui migliori tappi naturali, anche alle rondelle di primissima selezione. Dopo oltre un anno di Ricerca 
e Sviluppo il team Controllo Qualità ha infatti messo a punto una ricetta ad hoc per un tappo spumante premium ad alta 
garanzia. Dopo la validazione organolettica e gascromatografica su 800 pz/lotto le migliori partite vengono trattate 
attraverso il sistema IGEA 2.0. Questo impiega unicamente mezzi fisici - zero chimica - per l’estrazione volatile del 
comparto odoroso delle rondelle. Attraverso uno stripping individuale delle stesse per mezzo di vapore modulare, 
pressione e alte temperature controllate il risultato organolettico è di grandissima neutralità. Oltre all’abbattimento 
di tca, tba, geosmina, pirazine e guaiacolo, l’impianto consente il rinnovamento cellulare delle rondelle. “New Cell” 
significa +15% della suberina disponibile fra le cellule a vantaggio di una maggior recupero elastico.

MUREDDU “IGEA SPUMANTE” è la nuovissima linea di tappi a fungo 100% garantiti “OFF-FLAVOURS 
FREE - zero deviazioni” e con riordino cellulare “NEW  CELL”. 

Un’ esplos ione di profumi

Il primo tappo spumante al mondo  
100% garantito off-flavours free (*)  

e con riordino cellulare new cell (**). 
 

C O M P R A  I T A L I A N O       A I U T I  I L  T U O  P A E S E




